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Visitate i nuovi Modelli 1908 

DE-DION B 0 U T 0 N 
meravigliosi di semplicità, eleganza e robustezza 

presso : 

Società Anonima Garages E. Nagliati 
Id. Id. Id. Alessio 
Id. Id. Id. Id. 
Id. Id. Id. Id. 

Ricordi Sessa e C. 
Ditta Bottacin ved. Roversi 
Garage Dario Valensin 
Garage E. Gatti 
Autogarage 
Auto-Stand Barone Stabile 

Firenze 
Torino 
Roma 
Napoli 
Milano 
Padova 
Renova 
Modena 
Pertugia 
Palermo 18-24 HP Tipo 1908 - valvole comandate - carburatore automatico 

quarta velocità presa diretta - Chassis L. 13.000. 
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PNEUMATICI MET1ELER 
pe r Automobi l i , Cicli e Motocicli. 

Monaco di Baoicra — Agenzia Italiana con Deposito: E . H i r s c l i g a r t n e r - T o r i n o Società per Azioni: M E T Z E L E R & e 
Corso O porto, 36 Telefono 30-22. 

MANIFATTURA PNEUMATICI 

Francesco Damiani 
Special i tà Tubolari da pista e strada. 

Riparazioni garantite a Copertura e Camere d 'ar ia d'Automobil i . 

TORINO - Via Sant'Anselmo, 19 - TORINO 

Manufacture Frangaise Cycles I- C. 
Telai - Serie - Mozzi - Catene - Manubri 

Cerchi - Pedali - Tubi - Forcelle - Forcellini 

C H I E D E T E L I S T I N O 
n/lRENd Q . - vi/i FO, 34 - TORINO 

G R A N D E G I T A T U R I S T I C A 

organizzata dalla 

Compagnia Internazionale di Viaggi LUBJN 
in occasione della 

e o r s a S U S ? \ - M © N e E N I S I 0 
i n d e t t a da l G i o r n a l e A a S T A M P A S P O R T I V A 

( 9 A g o s t o I 9 Q 8 ) 

Chiedere all'UFFICIO DI TORINO dell'AGENZIA LUBIN (Via Roma, u. 43) programmi particolareggiati per le due comitive: 
a ) Tor i t to-Susa andata ritorno in ferrovia — 5«sa-jYioticettÌ5Ìo andata ritorno in vetture a 2 cavalli. 
b ) Torfoo-jYioncemsie andata ritorno su A u t o m o b i l i . 0 e 

(Svolgimento della Corsa ed arrivo dei concorrenti al traguardo - Gita al lago ed al confine francese - Al ritomo, visita < 
antichità Romane di Suso, - Colazione e pranzo al Grand1 Hotel dell'Ospizio al Moncemsio). 

Prezzo Comitiva a ) (ferrovia e vettore): l a Classe L. 2 8 - 2a Classe L. 2 5 - Comitiva b ) (Automobili): L. 3 5 . 
Il numero delle iscrizioni è limitato. 
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4 L A o J A M r A S L U si J- * r sx 

JNfcl mondo commerciale sportivo 
L ' e c o n o m i a d e l l a b e n z i n a n e l motore d e l l ' a u t o m o b i l e . 

1 >a quando il motore d'automobile tis raggiunto il gnulo «li 
perfezione attuale, i costruttori fanno i maggiori sforai per ren-
dere il funzionamento il piti economico )tonai bile. L 'aumento nel 
prezzo della Itenzina , ohe é ancora oggi considerata come il solo 
combustibile at to ad f e w impiègato, contribuisco a «lare un 
nuovo slancio a tali sforai per ottenere la marcia dell 'automobile 
piii a buon mercato che possi Idi*-. 

Si domanderà se sia possibile rendere il fonzionamento del-
l 'automobile piti economico diminuendo la quanti tà del combu-
stibile impiegato. La maggior parte delle automobili non fun-
ziona ancora razionalmente. Ogni automobilista dovrebbe ben 
controllare ogni giorno quanta benzina impiega particolarmente 
per lare un certo numero di chilometri in un'ora, •• dovrebbe 
fare del suo meglio jn-r ridurre tale consumo con mezzi razionali. 

Vi sono parecchi mes t i per raggiunger»- tale r isultato: (Quello 
clic si impone, è di diminuire quanto possibile l'immissione del 
gas per u n a certa velocità voluta, mentre che l 'accensione é tanto 
avanzata che il motore lo sopporti senza ingranare. 

Una buona carburazione è iuoltrc la condiziunc fondamentale 
per il consumo eoonogtico della benzina. l.u miscela «lei gaa col-
l 'aria «leve «onte ne re la minor quant i tà «li gas possibile, una 
miscela troppo ricca in gas dà dello esplosioni cosi molli e cosi 
deboli quanto una miscela troppo povera di gas, ma vi ita inoltre 
lo svantaggio «li aiummtari- sansa profitto la temperatura del 
motori- sei»/.» parlare «lei consumo ec«-essivo della benzina, e «li 
dar facilmente l'occasione, in seguito alla combustione imperfetta, 
di formare Insieme coli'olio * uperizzato del precipitati di t ai Isme. 

La miscela piuttosto povera <11 gas procura non solamente una 
buona esplosione, purché la pressione sia «uilton-iit»-, tua uon fà 
salire inutilmente la temperatura. Cosi il carburatore ha una parte 
ini|Miriante par ottonar* utut buona miscela del ga», fi esso «ite 
deve non solamente conservare la miscela nella perfusione, In 
tut t i gli andamenti del motore, ma produce ancora una miscela 
intima e perfetta «Iella benzina «vaporata ooll'aria. 

l ' Ih tale miscela è perfetta, pili la carburazione e la cambu» 
elione «lei gas si compiono con rapidità e«l in totalità nel motore, 
e piti l 'azione di questa sarà grande. 

Vi sono molti carburatori ehe non rispondono interamente a 
tali condizioni, ©lo* che da un lato non producono tale miscela 
uguale in tutti gli andamenti «lei motore, e che dsll a l ' r a , uon 
dànno l ' Intimi tè voluta della mlaooUi. Tali carburatori sono assai 
conosciuti come divoratori di lienzltia e moviere cambiarli con 
altri carburatori «li azione pili completa. HI è msi che talvolta 
si e potuto già ridurr»» Il consumo «Iella benzina, ma aie tre 11 
carburatore pili perfet to non darà mai ciré un'azione ammusimi» 
t i ramento precisa e tut t i indist intamente las«-iam> a netiderare. 
p»-r quanto in diversa mistim, e II loro funzionamento é quindi 
sempre suscettibile «li corre/.ione. 

«Nessun dubbio infat t i elle dalla maniera di agire del carbura 
toro dipende il modu con cui si fu la miscela, c di colisegm-usa 
anche la •luaiitltù di lieuxlna consumata Noni-rose esperienze 
fatte sotto tale riguardo tianno dimostrato clic ciò che contri-
buisce ad IMI consumo fioco economico della l»cnxiria sono le «!«»• 
pii-sslonl variabili continuamente duran te il variabile andamento 
del motore, in *« «-«uid»» hlogo l 'incostanza del livello nella ca-
mera del gal leggiante. Mai l'azione è perfetta dalla valvola al-
l 'ago che icgolarizza l'Immissione della In'iislna dalla camera 
•l»'l galleggiante nel carburatore, sopratut to <|uando la v«»ttura 
è in movimento: la ragione sta in «tuesto che i colpi e le scosse 
ne iuipodlsi'ouo la p«*rfotta chiusura. 

Per conseguenza, il tuia» a getto della pompa, dà di v«dta in 
volta ima troppo grande quanti tà di b» ualna, la proporalom» 
della miscela varia costantemente, Il mot«»rc cammina irregolar-
mente e non produce assolutamente la forza che corriiip«>nderobb«< 
al consunto della benzina con una formazione uguali- «Iella mi-
scela. Queste cause uiui volta esaminate e riconosciute, bisognava 
trovare anche ino«lo di rimeillarvl. 

/ O 

Come fu aziona li regola tare. 

fili sperimenti /atti eoi Regolatore d'aria titUma (HlUt 
Sehmann, hanno dima tiralo nel modo più assoluto, ehe tali di-
felli possono facilmente essere evitali. Tale apparecchio consiste 
sopì ut ul to in un elemento ili congiunzione che realizza una co-
municazione : 

I* T r a la camera dei galleggiante, do* lo spazio che si 
t rova sopra 11 livello della benzina j 

3° lai camera del carburatore che si trova sopra 11 tuia» a 
get to della pompa e sotto la valvola d'immissione dei gast 

3* Lo spazio che s | trova sopì» la valvola d'Immissione del 
gas, «lamio Inoltre, per una piccola apertura, «mmunlcaslone col* 
l 'ari» esterna 

Con questa Installazione il livello si conserva sempre ad al-
tozzs uguale nella camera del gallegglaute duraute la maroia 
nell 'automobile, pr-ruh* tutto le variazioni della pressione nella 

unta d'aspirazione si comunicano imui»<»li*tnm«-iiU< alla ca-
mera del galleggiante. Non occorre dire che per raggiungere 
questo risultato la « amerà del galleggiante «lev ««sere ermetica-
mente chiosa, perchè il regolatore dell 'aria iiossa operare. Cosi, 
in questo apparecchio la conservazione dell uguaglianza del li-
vello fi assicurata nel mo«io piti semplice, liberando il galleg-
giante e la valvola del galleggiante da ogni Influenza esterna. 

Il successo «lei regolatore dell 'aria è veramente sorprendente. 
Il motore, riceveudo piti gas, aumenta piti rapidamente in forza 
«'oll'apparacehlo ehe senza di esso; opera piti fortemente e rag-
giunge piti rapUlameute il suo massimo numero di giri ; la inue 
chlnu «ilventa assai piti elastica |»er i differenti andamenti, olà 
elio si fa sentirò molto pltmevolmeutc ad ogni «Mtaibiaiuento di 
velocità. 

Delle macchine, che senza l 'apparecchio camminavano con una 
Irregolarità inesplicabile, i aggi unsero, impiegandolo, un movi-

mento assola tornente regolare. Ciò che inoltre . 
importanza si è che, in seguito alla regolarità del f«L• • 
il consumo della benzina è ridotto in un'enormi-
Anche nel caso dei piti deboli risultati l ' economi^ 1"** 
ancora il 15 0[0, mentre per talune vetture essa H *****. 
fino il 35 0(0. *Ht 

L ' interno del corpo dell 'apparecchio è forato confe» 
un altro corpo conico K è montato nell'interno. - " 

Questo corpo conico è ugualmente forato, ed 
buco F è forato at traverso la testa di <iue«to eoroo r-
orlata è posta al d i sopra della vite conica |*-r ' * 
posizione. Il cono K è tenuto fermo dalla vaschetta 

I l cono interno ha due scopi : 
1° Stabilire una comunicazione nella campana - jj 

fra l 'aria esterna che penetra dal buco F e l ' a tmode^ . "j 
2° Di servire di valvola di regolamento per le an. • •* 

orifizi dei due tabi di equilibrio D e 0. 
L'estremità del cono essendo tagl iata diagonalmente 

dev'essere fissato in modo che esat tamente la metà .i % 
di equilibrio I) e C sia chiusa, e terminato il inonta 1 I 
regolare la posizione del cono in proporzione del bi*>L* I 
motore. Ne consegue che, volgendo il cono sulla sua I w * J • 
tura dell'orifizio del tubo D si allarga e l 'apertura é, 
si chiude proporzionalmente, e quindi vi ha la p o ^ u » , 
regolare l 'apertura dei tubi proporzionalmente al ì ,„ ; I 
motore. L è il limitatore del gas al carburatore. Tn- /"" J | 
dell 'apparecchio sono protette da un coperchi»». 

Per esaminare il funzionamento dell'apparecchio t*r,,..„ I 
il foro F e mettere il motore in moto. Si stringe allora U 
finché il foro F non sia chiuso. L ' a r i a non potendo pio J 
dal fon» F, ne risulta che la benzina partirà dall'i 
giacché l 'aspirazione agisce non solamente sulla snp.-: v 
benzina della campana galleggiante, ina anche nella J 
dell ' iniettore. I n conseguenza il motore non funzionerà 

Se si apre ahhastanzà il foro F, per lasciar pruni,.,, , 
quant i tà a i benzina, sufficiente da permettere al nmt.~~,ile. 
naie regolarmente, il principio del montaggio »- finii 
chiuder»- lo scoglio È per assicurare la posizione «i 

Se, quando il foro F è completamente chiuso, IJ m • . i 
si arresta, vorrà dire che l 'ar ia può penetrar»- u» H» ' 
galleggiante} ciò proviene dal fat to ohe i due tul.i d V u i 
non sono Ih-ii ripuliti e, in ta l caso, la pressione dell' un*, 
caui)»ana galleggiante non subisce nessun oanibiainento }«•; ; 
pan-echi»» e occorre nettale con cura i due tubi. 

f ' aMH«»lutamente necessario che la campana gali 
isolata dall 'atmosfera, e questo si ottiene per ni. ,[ 
rondella di carta o di fibra. La regolazione degli oi t ,», 
tubi «l'equilibrio si fa assai facilmente por messo del _ 
occorre dire ohe è necessario che tale cono (tossa girai»- mì 
haae. 

He si chiude l 'aper tura «lei tulio 0 che oondnre afl'ini. 
ne risulterà un'accensione irregolare se il motor» 
piccola velocità. 

fc duii»|ue necessario ben conoscere il funzionane . A 
parecchio e allora girare il cono finché il motore » , mia 
regolare a piccola velocità. Allora il montaggio . e !t 
luti toni, «bile può «*ssere provato su strada. 

Ksp««rimeiiti fa t t i in Italia su automobili Stand ini < * , 
situi controlli hanno realizzato un'economia del 2u 
benzina. 

L ' ing . cav. Kostaiu ha volato fare un esperiment» a) i 
fissò al fieno, e con tu t t i i debiti controlli ha ottem » il : \ 
di economia. Occorro nqtare che nel motore fisso, 1 
di iiressione sono minime e il livello della lieuzin.» «j 
varia ; logico »|uindi che noli 'automobile in marcia l'i 
almeno il doppio e sempre maggiore quanto più nu 
i cambi «li velocità, gli accidenti della strada, e qui» i.» 
motore ha servito. • 

Chi desidera maggiori schiarimenti potrà richiederli al! Ar 
Generale per l ' I ta l ia del regolatore sistema Gillet s t 
via Dogi no. 27, Torino. 

n : 

Ognuno può perfettamente vulcanizzare da sè 
le riparazioni ai Pneumatici grazie ai 

Dulcanizzatori BOUDEII 
funzionanti a Gas o ad Elettricità. 

===== Massima facilità d'uso = = 
Indispensabile agii Agenti e Garages 

Vulcanizzatore Elettrico HAY 
alle camere d'aria. La temperatura necessaria si ottiene col mezzo di un accumulatore ordinario 
di 4 volts e si mantiene uniforme durante l'operazione. 

« C*r, Q adatto per Officine e Garages, col quale ci» u d a g i e f f e t t u a k r i p a r a 7 Ì o n e ^ q u a l u n -Vulcanizzatore BOffDEN Modello N. 3 qne copertura o camera d ' a r i a . 

Sindacato Francese dei Brevetti E . M . B O W D E I - Via Giuseppe Sirtori, 16bis - MILANO 



<srm9« volerà a Milano giovedì 18 giugno. La fotografia riproduce un esperimento privato compmto domenica^l4. L'flbbO flaill 8 DtO SlIS STAMPA SPORTIVA COStU L. 5 

AUSTRO - AMERICAN- TYRE Iffiàfiffif£T 
R E U M A T I C O p e r A u t o m o b i l i , V e t t u r e , C i c l i , M o t o c i c l i . t o r i k o - v ia principe Amedeo, t e • t o b i h o 

,1 CORSA SUSA-MOMNISIO 
1
 5i effettuerà il 9 agosto 

U n a decisione opportuna del Comitato. 
L jnteressamento delle Case straniere. 

gusa-Moneenisio per vetturette e motociclette 
io e°T,a effettuarsi domenica, 21 giugno, è rinviata al 

) li*9ll>'0' gel Cenisio è destinata ad avere un grande 
lo cor9a [0 sì arguisce dalle numerose iscrizioni già 

ri i""1 ' raccolte in Francia dal giornale l 'Auto ed 
•• "' dalla Stampa Sport iva. 
* ' 'i,"spostamento di data già portato al programma 

' J* 3 Susa-Moneenisio in forza delle elezioni am-
pili corrt. Itlla gara stessa mancherebbe Vintervento di 
* ,L': "'•» creile francesi iscritte a mezzo dell' Auto, le 
>•"'!• " "fipando il 7 luglio al « Grand Prix » fran-

i'',r', ,irebbero portarsi pochi giorni prima al Ce-
•/' cui il Comitato, il quale lavora alacremente 
e»' nuesta prova, ha molto opportunamente presa 
' uione a tutto vantaggio della riuscita della 

orando il seguente ordine del giorno: 
"""r Comitato della corsa automobilistica Susa-Mance-

' ' Ha ma seduta 15 corrente giugno 
''"'Vi à.lcrato che tutte le Case costruttrici che già 

' "'„ dato la loro adesione e che avevano iscritto le 
• re-ture, hanno manifestato il desiderio che la 

rinviata di qualche settimana. 
'"n , aiio che altre Case impegnate nella gran corsa 

* 'rAntomobil Club di Francia , indetta per il 7 luglio 
k ' atfv,i„o subordinato il loro intervento al fatto che 
i ' cMoneenisio fosse susseguente aquella francese. 

Delibera di aderire all'unanime desiderio manifestato, 
'andò l" corsa Susa-Moneenisio al 9 agosto 1908 ». 

ulte già note Case francesi Peugeot e Sizaire-
r J ti abbiamo il piacere di annunziare oggi ufficial-

l'intervento della Fuilliron, la quale per la prima 
r*i ri l iscritta ad una gara italiana. 
Nel prossimo numero daremo l'elenco dei primi iscritti 

Le corse a S. Siro 
Ci avviciniamo a grandi passi alla chiusura della 

,urione -tiva: il primo ciclo delle corse si compirà 
i brev ult imando un periodo promet t i tore di 

iundi illusioni al suo inizio, ricco pur t roppo di 
• ivi disillusioni nel suo momento più fastoso, non 
Ì.vro di incidenti incresciosi proprio al suo finire. 

Dopo i prandi avvenimenti , lo sport acquista sempre 
::» tinta uniforme, indifferente, apa t ica : la droga 
; r.» vuole parecchio tempo avant i che i suoi effetti 
• -turni siano completamente scomparsi, pr ima che 

rmto si interessi di nuovo alle vivande usuali , ca-
•Mh*. 

li . Premio del San Got tardo » (L. 10.000, m. 2400), 
- r a p p i ventava una seconda edizione, leggermente 

•rutta, del quinto « G r a n Premio Ambros iano» , è 
uvci-mo pressoché inosservato, par avendo mante-
:ato tui' le carat ter is t iche d 'una corsa di pr imar ia 
aperta»• •• Se il « Premio San Got tardo » fosse s ta to 
-«potato avanti il clou delle nostre gare, il successo' 
nrvbbe raggiunto il più alto diapason. Trovavamo, 
fitti, alle prese un vincitore del «Premio Pr inc ipe 
Anedeo», Qui Vive, kg. 46 (Goddard), del s ignor Al-
:-rto Chantre ; una vit toriosa del « Gran Premio del 

mmerci'i », Acacia, kg. 61 (Smith), del principe De-
-la.: un'onesta cavalla impoetasi ne l l ' au tunno de-
mo e r :ente t r ionfa t r ice nel maggior handicap di 

di Alberto Chantre, montato da Goddard, vincitore del Premio 
10.000) disputatosi il 14 giugno. (Fot. A. Foli - Milano). 

San Siro le partenze raggiunsero quasi l ' ideale in 
fa t to di perfezione: si fece dell 'accademia. T u t t i — 
cavalli, fan t in i , starter e suo aggiunto , perfino gli 
incaricat i a r iporre i nas t r i s t rappat i — si misero di 
puntiglio affinchè tu t to procedesse pel meglio; una 
nobile gara che commosse il pubblico si profonda-
mente, da s t rappargl i gli applausi alla sesta corsa. E 
non erano portoghesi! 

Un miracolo, come una lode al Governo da u n con-
t r ibuen te oberato d ' imposte. 

Ma a mantenere questo perfet to andamento deve 
anche aver concorso qualche multa di cento lire af-
fibbiata dallo starter a chi, dimentico momentanea-
mente dei buoni propositi, aveva ten ta to in principio 
di rompere i nastr i . 

Un po' di r igorosità non guas ta : anzi, t u t t i devono 
essere convinti che sarà il solo mezzo per ovviare in 
avvenire agli inconvenienti deplorati . 

Gli effetti benefici sono apparsi subi to: come r iful-
sero di nuovo le quali tà peculiari di buono starter 
del marchese Fassati , del quale si dimenticarono 
troppo presto i buoni inizi e, ciò che è peggio, si 
volle che altr i pure li dimenticassero. 

E una seconda osservazione sulle ul t ime corse di 
San Siro ci viene forni ta dalla v i t tor ia di Tzigane, 
una cavalla di corse a vendere, che acquistò in fine 
di stagione una forma s t raordinar ia . 

La cavalla del signor Antonio Dall 'Acqua è già 
alla sua terza o quar ta vi t tor ia in breve volger di 
tempo; la sua performance r ichiama quelle di Wisky 
and Soda, di Bannockburn, di Balham, che pure fecero 
delle serie di vi t tor ie inattese e mirabi l i . 

Concediamo molto alla f o r m a ; ma occorre che il 
p rogramma si presti con le sue formule a simili 
exploits. 

E' vero che è sempre bene che il buon cavallo 
venga largamente premiato ; ma il f a t to che i pesi 
non mutano quasi mai dal principio al la fine della 
r iunione, contribuisce ad agevolare uu còmpito già 
facile e a togliere ogni interesse ad u n a par te del 
programma. 

Cosi vediamo in moltissime corse secondarie, do-
t a t e con una ci f ra simile o di poco superiore a quella 
preposta a una prova a vendere, esclusi dai sopra-
carichi i vinci tor i di premi a vendere o a reclamare ; 
oppure imporre lievissime penali tà in peso a chi vinse 
più di nna gara . 

Le scuderie hanno già dimostrato aper tamente la 
loro disapprovazione, dichiarando forfait in nna gara 
nella g iornata del « Gran Premio del Commercio »; 
ciò serva di moni to ai compilatori del programma, 
i quali dovrebbero dare allo stesso una maggiore 
genial i tà o almeno ecletticità, che ora manca asso-
lutamente . 

Però non par l iamo male di Garibaldi, cioè, della 
Società Lombarda . Per mezzo del suo t r ami te ufficioso 
il sodalizio milanese ci fa sapere che ist i tuisce n n a 
nuova grande corsa e aumen ta la dotazione di un ' a l t r a 
prova classica. La deliberazione del Consiglio diret-
t ivo è di da ta recente: l ' annuncio , subito dopo i ma-
lumori destat i dalla pessima par tenza nel « Gran 
Premio Ambrosiano ». Che si Bia voluto ammansare 
i bollenti spir i t i con la lieta novel la? Accet t iamo, 
ad ogni modo, il verbo che ci rese cogniti dei due 
avvenimenti , ossia che col 1910 a San Siro o sul nuovo 
ippodromo di Trenno verranno disputate per la pr ima 
volta le Ouks d ' I ta l ia , (L. 30.000, m. 2400) e che col 
1909 il Saint Leger i tal iano — il derby au tunna le — 
finora r icoperto di misere dieci mila lire, si amman-
terà di una veste ricca di ben 20.000 lire, del doppio. 

Queste due iniziative fanno già molto onore al l 'at-
t ivi tà della Società Lombarda e più ancora al pubblico 
milanese che, entusiasta delle corse al galoppo, accorre 
a San Siro appor tandovi il substratum, che rende pos-
sibile l 'effettuazione delle geniali t rovate : a l t ro bolle 
in pentola e di non poca importanza. 

Giovanni Galleani. 

San Siro, Rosetta, kg. 52 (Wri-
ght), del sig. Esengr in i ; pure 
Crou-n Princess, kg . 44 (Crick-
mere), del s ignor B. L. Guastal la , 
poteva rappresentare l'outsider, 
per le ot t ime prove forni te a due 
anni e per essere s ta ta t enu ta 
in serbo da tempo per questo 
periodo; come pure Ruscello, 
kg. 46 (Reid), di Razza Volta, 
l ' e te rna a l te rna t iva di corse pro-
met tent i e di performances incon-
cepibili, poteva recare il suo con-
t r ibu to d' interesse. Aggiungi un 
derby-winner in Belbuc, kg. 54 
(Bartlet t) e una puledra capace 
dei più grandi sforzi, Larissa, 
kg. 44 (Beckwith), en t rambi 
della Razza di Besnate, e an-
cora Fiorino, kg. 44 (Varga), di 
Sir Rholand, che in tu t t a l 'an-
na ta forni prove di una rego-
lari tà assolata e in a l ta classe, 
tali da farla r i tenere ben mi-
gliore di quanto si era pensato 
a suo r iguardo. 

La car ta ebbe ragione, e l 'ar-
rivo classificò g ius tamente il me-
ri to di ognuno, avu to r iguardo 
alle condizioni del terreno. Lot-
ta , a vero dire, non ne è mai 
esisti ta: Qui Vive, dopo aver 
assicurato una buona anda tu ra 
all 'inizio, r imase in seconda po- Qui Vive (kg 46), 
sizione per mettersi nuovamente del San Gottardo (L. 
al comando del lot to e ar r ivare 
indis turbato quando volle il suo jockey, e sempre di-
mostrando una supremazia assoluta, indiscutibile. Si 
vuole che il t r e ann i del s ignor Chant re non abbia 
forni to nel « Gran Premio Ambrosiano » l 'esat ta mi-
sura dei Buoi potent i mezzi, causa le condizioni del 
terreno troppo a l lenta te e punto confacenti al cavallo; 
domenica esso potè galoppare sopra nna pista ot t ima 
e la sua azione fu delle più seducente, sciolte, allun-
gate : il modo col quale Qui Vive bat tè Ruscello, 
mentre Fiorino a r r ivava terza a distanza, lascia ra-
gionevolmente adi to alla supposizione che il figlio di 
Merlin e Quelquefois a terreno diverso avrebbe mi-
nacciato seriamente Brimo nel « Gran Premio Ambro-
siano», per averne alla fine ragione, malgrado il so-
pracarico di t re chilogrammi. Ma abbandoniamo le 
ipotesi per fermarci nel campo delle real tà . Qui Vive 
è venuto con le ul t ime corse ad affermarsi forse il 
miglior puledro della generazione 1905: esso ha resi-
stenza, s t ru t tu ra e cara t te re necessari per classificare 
ot t imo un soggetto. 

Il vincitore del « Principe Amedeo » ha la resi-
stenza e il cara t te re che di fe t tano un po' in Demetrio ; 
possiede una costruzione bellissima, quasi irrepren-
sibile, mentre Brimo ha nna grave pecca da farsi per-
donare. 

Le grandi prove au tunna l i ci sa ranno di o t t ima e 
sicurissima guida nel giudicare della supremazia as-
soluta f ra i t r e maggiori t r ionfa tor i delle grandi 
corse del l ' annata . 

Che lo sport cominci a i l languidire è s intomo evi-
dente, dato il lungo periodo di corse che ci venne 
offerto da un ' a t t i v i t à inesauribile. 

Ma ogni g iornata dà sempre luogo a delle osser-
vazioni speciali. Cosi nella nos t ra u l t ima cronaca 
abbiamo fa t to tema principale dei commenti setti-
manal i il cat t ivo funzionamento delle starting 
gales. 

Oggi è doverosa la constatazione che domenica a 



Da sinistra a des t ra ; Paolo ed Ernesto Zeus vicino al loro aeroplano. 

numero, (li mole 
e (1 i saldezza. 
Cosi l 'aeronave, 
mentre moltipli-
c l i e r à l 'eredità 
sociale, concor-
rerà a sempre 
più dirozzare i 
costumi, a ri-
dur re le stragi, 
a d i s c h i u d e r e 
nuovi regni alla 
civjltà. 

L'aerostat ica 

consentire l'esodo dalla cit tà ad un centiuaio e 
mezzo di persone e di portare dispacci. 

E nemmeno durante la guerra russo-giapponeBe 
del 1904-05, vicinissima a noi, si ebbe < ; aalche 
divario di applicazioni aerostatiche. Anzi s.-mbra 
che i giapponesi, che pur usarono sulle navi il 
pallone f renato per giovarsene nello stabilire la 
direzione del t iro indiret to su Port-Arthur, scar-
seggiassero invece di aerostieri nell'esercito; e 
viceversa i russi, che concordemente afferr avano 
la grande uti l i tà del servizio di osservazion; aero-
statica in terra, ne erano sprovvisti per mare, 
perchè la nave aerostiera, il Russ, non raggiunse 
la flotta, si che la sorpresa dello sventurato. Ro-
d jes twensky fu completa ! 

Ottenuta la dirigibilità degli aerostati, lo sguardo 
degli uomini politici e degli uomini di uerra. 
oltreché rivolgersi ai confini terrestr i e mai Rimi, 
è ora chiamato ad affisarsi anche in alto, nel-
l'oceano aereo ! 

* 
* * 

Infiniti furono i tentat ivi fat t i per giungere 
agli at tuali dirigibili. Nel 1884 il capitano Carlo 
Renard, assistito dal capitano Arturo Kr >s, co-
strusse, dopo lunghi studi, il dirigibile La I-ance. 
a motore elettrico, che raggiunse la velocità di 
venti chilometri all 'ora, r i tornando con copri 
mezzi al suo punto di partenza. Così, fin da al-
lora, si comprese che la navigazione aerea, per 
gli usi di guerra, era en t ra ta nella via della sua 
pratica utilizzazione. 

Nel 1897 la Germania creò il Deutschlaid. elio 
fu il primo dirigibile cui si applicò il motore a 
benzina. Senoncliè la troppa vicinanza di tal mo-
tore all 'aerostato incendiò il gas, e gli aeronauti, 

mille metr i di altezza, precipitarono a terra. 
Non perciò si a t tenuò affatto il vivi-sua" 
interessamento delle nazioni alla so;i|Z'".'|'' 
del meraviglioso problema, e di dirigi'"11-
qua e là, un po' dapper tut to , se ne co-tras-
sero a dozzine. Qualche risultato si ebb« 
anche da noi col dirigibile Italia, d. conte 
Almerico Da Schio, cui mancò però un 1» 
bri l lante successo, perchè l'inventore tu li-
sciato solo dal Governo, ciò che non sa-
rebbe certamente accaduto altrove. 

Ma si fu nel 1905 che l'aerostazione entro 
r isolutamente ed indiscutibilmente nel t'iimP? 
veramente pratico della dirigibilità e segi' 
quindi l 'avvento dell 'aerostato come arma of -

fens iv i da guerra ; per cui in pochi anni la 1 r»®^ 
pose insieme e conta oggi una flotta aerea <h '' 
sette dirigibili, quali il Bépubliqne, il Démocraa^ 
il Libertà, il Vérité, il Jwstice, il Lebaudy ed fi " 
de Paris, che ha sostituito l ' involatosi P'1!"': 
la Germania, una flotta aerea di cinque ding"'1 

31 dominio a m o in guerra 
L'apoteosi azzurra dell 'aeronave, dai pavidi, 

dagli inerti , dai misoneisti e dagli ignoranti cre-
duta, a t t raverso i secoli, appena un 'ardente follìa, 
è oggi una delle tan te orgogliose realtà della 
scienza! E ' cosa assodata ormai: l 'uomo può lan-
ciarsi nello spazio, come aquila maestosa! 

Creduta sepolta sotto il cumulo di antiche, reite-
rate, fall i te esperienze, l 'aeronave, cinta di alloro, 
con poderosi colpi di aia si è oggi sbarazzata 
dalla grave mora, e corre tr ionfante le vie dei 
cieli, radiosa di luce fatidica di ulteriori divina-
zioni, f remente di nuove lotte e conquiste. 

un secolo di vita nelle suo 
pratiche attuazioni. Ma chi 
si preoccupò mai del domi-
nio aereo ? Tale preoccu-
pazione non poteva sorgere 
che con la ora acquisita di-
rigibilità degli aerostati. 

Il primo esperimento ae-
rostatico ad uso mili tare fu 
fat to dal comandante Cou-
telle alla battaglia di Fleu-
rus (1794). Senonchè questo 
ed altri vantaggiosi esperi-
menti aerostatici fat t i dai 

francesi agli assedi di Mauberge, Charleroi, Fleu-
rus, Maestrichte, Mayence non ebbero altro scopo 
che l'osservazione dall 'alto. 

Successivamente, dopoché la flotta inglese se-
questrò il materiale aerostatico che Bonaparte vo-
leva aver seco in Egitto, l 'aerostazione-militare subì 
una lunga sincope fino al 1870, non potendosi 
ascrivere all 'aerostazione l 'episodio del 1849 at-
torno a Venezia, quando gii austriaci lanciarono 
sulla cit tà assediata duecento palloncini, carichi 
di bombe con miccio accese, i quali, per contrario 
vento sopravvenuto, ricaddero poi come meri ta to 
castigo sullo stesso campo austriaco. 

Ma anche nel 1870, all 'assedio di Parigi, duran te 
il quale ben oltre sessanta furono gli aerostati 
impiegati , il loro còmpito si limitò a quello di 

L'apparecchio veduto di fronte. 

Naturalménte , la scienza militare, che abbraccia 
nel suo dominio quasi tu t te le al tre .scienze e 
deve perciò avere ispirazioni alte e pronte, si è 
subito impossessata del nuovo trovato, e tut te le 
nazioni, quale più quale meno, si sono date moto 
per avvantaggiarsene, nelle eventual i tà di fu tu re 
contese. 

Ovvie né sono le ragioni. Il fare muovere un 
esercito od una flotta, come un solo uomo, per 
rendersi invulnerabil i su tu t t i i punti ; il portarsi , 
con rapidi tà , dove il bisogno r ichieda; il mante-
nersi in relazione con i varii nuclei operanti e coi 
punt i occupat i ; l 'evolvere sul fascio di linee co-
st i tuenti le direttr ici delle operazioni; lo sbrigarsi 
nei momenti e nei passi difficili ; in una parola, 
il concepire tu t te quelle combinazioni, profonde, 
per le quali con centinaia e centinaia di migliaia 
di uomini si comanda, si agisce, e si lotta, an-
siosi della vittoria, tu t to ciò richiede, oltre a saldo 
studio, altresì la integrazione di ogni ramo dello 
scibile umano. 

Dato che la guerra sia una dolorosa quanto ter-
ribile necessità delle nazioni per decidere di 
questioni che non si sono volute, o non si 
sono potute risolvere con la ragione, noi 
vediamo sempre, a t t raverso i tempi, affac-
ciarsi come elementi di lotta tu t t i i singoli 
e successivi t rovati della mente e della 
mano dell 'uomo; ed assieme allo sviluppo 
delle ar t i e delle scienze fisiche, vediamo e-
ziandio at tenuarsi , nel tempo, le barbare 
ist i tuzioni, per cui a mano a mano si cessò 
dal l 'abbandonare i caduti , dal fare strazio 
di prigionieri, dal t rarre schiavi i vinti , ecc., 
e la civiltà progredì. 

Onde l ' ingresso dell 'aeronave tra i fat tori 
di fu ture lotte segna oggi, per noi, una delle tante 
tappe di quelle che la storia ci rivela nell 'asta 
macedone, che conquistò l 'Asia; nella corta spada 
del legionario che sottomise il mondo; nonché 
nell 'avvento del cannone, che abbat tè le merlate 
mura <Jel feudalismo ed accrebbe i vascelli di 



li j| Parseval ed i Zeppelin I , I I , III e IV; 
f . ^ i l t e r r a - malgrado la perdita del Nulli 

"inliis I , infranto, nello scorso anno, da vio-
^"t'i^iiua bufera — i tre dirigibili Barton e Nulli 

~i,hts II e IIIl e d altre nazioni stanno per 
^ '" t i re flotte aeree, senza darne ancora notizia, 

più geniali e perfezionati congegni. 
a ' u ra i i to all'avvento del dirigibile, sempre più 
t.iratio di u n ugnale volume di aria, abbiamo 

nt-o in questi ultimi mesi anche il radioso av-
3-nto dell'aeroplano, che, più pesante dell'aria, 

p n r e spiccato il suo volo con sicure ali nello 
»uio. Ma, almeno pel momento, il dirigibile 

''mane e signoreggia nei cieli, come nave da 
\ ìerra mentre l'aeroplano, di volume piccolis-
-ioio. gioverà, forse, a servizi comuni di minima 
im por t anza . 

Inoltre, il dirigibile, anche se perforato nel suo 
nvolucro, può esseie riparato o, nella peggiore 
ipotesi, discenderà lentamente a terra ; mentre 

,eioplano, malgrado l'incontestabile gloria otte-
nuta prima dal Santos Dumont, poscia dal Farman, 
ed òggi infine da Leone De La Grange, che ha 
volato testò per ben dieci chilometri, qualora si 
verificasse la minima interruzione nel suo motore, 
cadrebbe inesorabilmente al snolo come un bolide. 

A riprova del primo asserto sta il fatto di un 
..perimento eseguito in Russia, fin dal 1891, cou 
tiro a shrapnel, a oltre tremila metri di distanza, 
contro un pallone frenato di seicento metri cubi, 
portante mannichini. Ebbene il pallone, colpito 
Sa venticinque pallottole e con cinque fori da 
trenta centimetri l'uno, prodotti dai colpi degli 
shrapnell, discese lentamente, si posò, si rialzò e 
qaindi ricadde al suolo. In quanto poi ali pi mortale 
f r a g i l i t à dell'aeroplano, corre notizia che il Santos 
Pnrnont, per assicurargli alto e lungo volo, voglia 
adottare un sistema misto, valendosi, cioè, del 
pallone per l'elevazione e mantenendosi poscia in 
aria con mezzi proprii per la propulsione, indi-
pendentemente dall'involucro. 

Il principale e più decisivo impulso alia nave 
da guerra aerea fu dato dall'ingegnere Jnlliot, al 
qnale i fratelli Pietro e Paolo Lebaudy fornirono 
ingenti somme, che resero possibili numerosi studi 
ed esperimenti. Consistettero questi in ben ottanta 
viaggi aerei in differenti circostanze di tempera-
tura. di altitudine, di vento ed anche nel cimento 
di una navigazione con fortissimo temporale; nel 
lancio di proiettili, alcuni dei quali raggiunsero 
il peso di venti chilogrammi ; in ascensioni ed 
osservazioni notturne ; nel rilievo di piani, di 
fotografìe; nel variare l 'altitudine dell'aerostato 
«snz'i perdere zavorra, o perdere questa senza 
variare l'altitudine ; nell'adozione di un motore 
ad esplosione, da 50 HP, suscettibile di mille giri 
al minato, atto ad imprimere all'aerostato una 
velocità massima di quaranta chilom. all'ora, ecc. 
Si affermò così il tipo del Lebaudy, Patrie, ga-

gliarda nave aerea, che ci fu larga di insegna-
menti, aerostato sul quale Clemenceau e Picquart 
constatarono, in uno dei suoi tanti viaggi, il senso 
meraviglioso di sicurezza di cui godevasi al suo 
bordo, come sul ponte di una corazzata. 

Anche il Nulli Secundus I fu degno emulo del 
Patrie. E quando il primo nella pienezza del Biro 
vigore roteò su Londra, e poscia quando il Patrie, 
trascinato dall'ura-
gano, passò il con-
fine e traversò, co 
me immane, 
f u r i o s o no-

marci ormai sulle conseguenze che tale dominio 
potrà avere nei casi di guerre dell'avvenire. » 

Il dominio aereo che si può ottenere a mezzo 
di un dirigibile sarà di immenso vantaggio tanto 
per terra quanto per mare, sia per l'esplorazione 
e sia pei- il combattimento. Il danno che ia ca-
duta degli alberi delle flavi, sotto il tiro delle 

artiglierie nemiche, 
può recare in coper-

ed ai 
i i , ha 

già indotto i 

ed 

ceilaccio da 
preda, il cie-
lo d'Inghilterra, un 
senso di terrore in-
vase l'animo degli „_ , 
uomini di guerra L'elicottero di Uornu pesa 260 km. 
di tutte le nazioni, 
che si chiesero: « Se un dirigibile sconfinasse, come 
arrestarlo, sia da fermo, sia se corra, sia in pace, 
sia in guerra 1 A olii appartiene l 'a r ia? ». 

Si volle deferire tale questione alla Conferenza 
dell 'Aja; ma, poiché non esiste un diritto aereo, 
le nazioni non vollero ipotecare l'avvenire. Da ciò 
scaturisce l'importanza che le nazioni stesse am-
mettono al dominio aereo, frutto del progresso 
scientifico, pel caso di guerra. Da ciò gli scritti 
del Driant sulla Guerre en ballon e del Wells 
sulla Guerra nel x x secolo, scritti che parvero 
fantastici, per arditi pensamenti escogitati, come 
quelli di Scott-Elliot, che nell'ffisfoire de l'Atlan-
tide descrive la macchina volante usata dagli 
atlantidi, hanno acquistato oggi pregio e valore 
di una meravigliosa realtà ! E sensa dubbio sor-
prese sempre più geniali ci apparecchia ancora 
la mente chiaroveggente e concettosa di altri illu-
minatissimi scienziati. Vorremmo ricordare per 
sommi capi le ipotesi che tali scrittori trattarono 
con originale genialità, per dimostrare quanto essi, 
sia pure con una tinta di azzardato romanticismo, 
riuscirono a vaticinare, con la scorta di razionali 
criteri, l'ora presente del conseguito dominio aereo; 
ma l'economia di un articolo ci induce a soffer-

Paolo Cornu e il suo elicottero. 

c o s t r u t t o r i 
navali a dimi-

nuire le altezze di 
tutte le antenne, ed 

, . „ , „ „ ora si tende a sop-
mumto di un motore di 24 HP. p r ; m e r e interamente . 

gli a l b e r i , perchè 
essi costituiscono nel combattimento una perenne 
minaccia. Sulle tolde non emergerebbero più che 
torri corazzate. 

Comunque, se anche non si giungerà subito a 
fare sparire dalle navi oltre gli alberi anche i 
fnmajoli mercè l'impiego di motori elettrici, o ad 
esplosione, è evidente che oggi l'esplorazione dagli 
alberi riesce scarsa, ed inoltre, i segnali non sem-
pre riescono tersi sull'azzurro del cielo, ma spesso 
sono avvolti da veri turbini di fumo pei nume-
rosi fumajoli. Un dirigibile (grande o piccolo, non 
discutiamo) clie evolva dunque sopra le navi darà 
più sollecite ed esatte segnalazioni ed esplorerà 
meglio anche il fondo del mare per avvistare l'ap-
prossimarsi di un insidioso sottomarino e per far 
cadere su di esso dei proietti che ne frangano la 
rotta, onde averne salvezza. Inoltre l'aerostato 
avvisterà anche eventuali torpedini ed i bassi 
fondi di mari sconosciuti. 

Che dall'alto vi sia possibilità di penetrare con 
lo sguardo in un notevole spessore di massa li-
quida è cosa ormai già provata dai pescatori di 
pesce-spada, i quali sono guidati da vedette poste 
sulle rocce, costiere dai cento ai duecento metri 
di altezza. Di più, l 'aeronauta francese Carpazze 

afferma ohe elevandosi di seicento metri 
sulla superficie del mare, questo disvela, 
entro certi limiti, grande parte dei suoi 
misteri. I dirigibili permetteranno pure 
ad una flotta di evitare sorprese presso 
arcipelaghi, o coste frastagliate, dove navi 
nemiche possono facilmente annidarsi per 
irrompere poi improvvisamente. Insomma 
il dirigibile è chiamato, in mare, ad es-
sere, dall'alto, l'occhio vigile e tutelare 
della fiotta. Esso potrà eziandio guidare 
una nave stando al disopra delle nebbie, 
comunicare coi semafori, trasmettere se-
gnali, pilotare ima squadra attraverso sbar-
ramenti subacquei, avvistare siluri, mine, 
torpedini, sottomarini colpendo questi ul-
timi; infine, dirigere e controllare il tiro 
delle artiglierie ed esplorare la rotta, o 
spingersi alla ricerca del nemico. 

In terra il còmpito del dirigibile, in 
guerra, sarà quello non solo di una più 
attiva ed estesa vigilanza, dagli occhi di 
Argo, sul capo delle t ruppe manovranti 
su fronti più vaste che non siano quelle 
tenute dalle flotte, ma ancora più quello 
di proteggere le proprie truppe in movi-
mento, ed in posizione, per impedire alle 
flotte di aeronavi avversarie di fulminarle 
dall'alto. Alle future navi nessun danno 
potranno arrecare i tiri dai dirigibili, e 
anche nelle presenti condizioni esse pos-
sono sperare qualche salute evolvendo a 
tut to vapore ; ma in terra là cosa è molto 
diversa come non occorre dimostrare. 

Che avverrà dunque? 
Avverrà che l'esordio delle grandi bat-

taglie consisterà nella zuffa animosa fra 
le aeronavi dalle due parti per la conquista 
del dominio aereo. I dirigibili avversari ar-
mati di cannoni da piccolo calibro e di 
arieti si avventeranno l'un contro l'altro 
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nello spazio col fuoco del cannone e col ros t ro . 
Sarà una merav ig l iosa lot ta di leggendar i fal-
ch i ! I s u p e r s t i t i dei di r igibi l i squarc ia t i r icorre-
r a n n o pe r sa lvars i ai pa r acadu t e e lo spe t tacolo 
sa rà t e r r ib i l e per gli spe t t a to r i che p o t r a n n o 
osservar lo da t e r r a ad occhio n u d o o col cannoc-
chiale. 

La f lot ta di di r ig ibi l i che a v r à o t t e n u t o il do-
min io ae reo si d a r à al lora a cor re re gli spazi so-
v r a s t a n t i a l l ' avversa r io t empes t ando lo da l l ' a l to 
con pro ie t t i l i , razzi, ma te r i e incendiar ie , ecc.; pe r 
agevolare cosi 1 avanza t a del propr io pa r t i t o su l 
t e r r e n o ed il r i p i e g a m e n t o del l ' a l t ro , di cui mi-
maccerà s e m p r e le re t rovie , anche d i not te , con 
l 'a iu to del la luce l u n a r e o con po ten t i r i f le t tor i , 
m e n t r e le ae ronav i s a r anno pressoché i nvu lne ra -
bili sia per le difficoltà di esegui re dal basso t i r i 
ver t ica l i , e sia pe r la faci l i tà con la quale po-
t r a n n o so t t r a r s i ai t i r i l ib randos i a g rand i al-
tezze. 

I d i r ig ib i l i r i t o r n a n d o di t r a t t o in t r a t t o sul la 
p ropr ia base a r i forn i rs i , r i p r e n d e r a n n o ogni 
g iorno il d o m i n i o aereo e la loro azione su m o n t i 
e p iani , di valle in valle, con t inue rà incalzante e 
spie ta ta , d i s t r u g g e n d o gli apparecch i vi tal i del le 
regioni u r b a n e come c o n d u t t u r e d 'acqua, gazo-
met r i , gene ra to r i e l e t t r i c i , s tazioni fe r rov ia r ie , 
fino ad o t t e n e r e so t to sì po ten t i quo t id iane pres-
sioni la so t tomiss ione del v i n t o e del suo te r r i -
tor io. 

I misone is t i o se ranno ancora ch iamare u top ia 
quan to a b b i a m o fin qui e spos to? 

Pegg io pe r loro se non i n t e n d o n o ancora che 
l ' u top ia d i ieri è la rea l t à de l l 'oggi ! 

Onde p e r noi non v 'ha d u b b i o che alia d i fesa 
del la nos t ra t e r r a na t i va siano bens ì necessar i , 
come in passa to , un for te eserc i to ed una p o t e n t e 
m a r i n a ; m a sia indispensabi le , pe r l ' avveni re , al-
t res ì una n u m e r o s a , agile, gag l i a rda e maes tosa 
fiotta d i d i r ig ibi l i . 

P e r g u a r d a r e sicuri allo zenit, occorre che il 
nos t ro ae re sia l ibero fino a l cielo ! 

Padova, 7 maggio 1908. 
Col. A. T r a g n i . 

31 successo delle regate sul po 
La Sezione Eridanea del E . Rowing-Club Italiano 

deve essere soddisfatta del pubblico grandioso che 
domenica ha affollato le rive del Po per assistere alla 
giornata di regate che essa aveva preparato assai 
bene. 

La Giuria delle regate era composta dei nomi se-
guen t i : cav. Tommaso Rolando (presidente), dottor 
Viriglio Attilio (segretario), dot tor Delaude. Dotto 
Felice, Bassignana, Beltrami, Cabiaghi, avv. Ottorino 
Clerici, Colombo, Fasiani, dot tor Giorgi Eugenio, 
Maffei, ing. O. Marinoni, Patr iarca, Porcile, dottor 
Sbordone, Squarzini, Vigo, ed i rappresentanti delle 
Società fuori Torino. 

Eccone i r isul tat i : 
Outtrigers a 4 e timoniere (Coppa Carlo Roggero, 

m 1800): 
1. La Caprera di Torino, in 5'57"2/5 (signori So-

laro, P igna t t a , Garetto. Venco); 
2. La Cristoforo Colombo di Pavia, in 6 '10"; 
3. La Canottieri Lecco di Lecco, in 6' 25". 
Gara Ski/fs, juniores (m. 1500): 
1. La Cerea di Torino (Rominger), in 4' 43" ; 
2. L'Armida di Torino (Feal, in 4 '54" ; 
3. La Ginnastica di Torino (Alberto), in 5' 1". 
Outtrigers a 2 vogatori e timoniere, seniores (m. 1800): 

Jf 1. La Cristoforo Colombo di Pavia , in 6 '3l" 2/5 (si-
gnori Sansoni Ettore, Albert ini Mario); 

2. La Cerea di Torino, in 6' 49" ; 
3. La Ginnastica di Torino, in 6' 56" 4/5. 

Ci Gara Doublé Seuil. seniores (m. 1800): 
1. La Milano di Milano, in 4 '28" 4/5 (signori Sac-

ohini e Dones); 
2. La Caprera di Torino, in 4' 38", 
3. L'Armida di Torino, in 4 '39" . 
Gara Veneziana a 4 vogatori, seniores (m. 1800): 

N O N A»/E VA 
ILVERO FANALE 

CHE PORTA IMPRESSA 
QUESTA MARCA LEGAI (inea 
MENTE DEPOSITATA M 
XE LA PAROLA AQUILAS 
FABBRICA Fi- SANTINI FEBRAp 

(l'gnotj 
1. La Canottieri Olona di Milano, in 6' 50" 

Prendoni, Aperti , Borghi, Ricci); 
2. Il primo equipaggio della Ginnastica di Tv. 

in 7 '18"; o r i a° 
3. Il secondo equipaggio della Ginnasi ca di Tn. 

in 7'27". riIlr-
Gara Ski/fs, seniores (m. 1500): 

Rominger e F e a f 
lora Sibaldi, della Caprera, uno degli eliminati d'i 
matt ino, chiede al Saechini di poter fare la gara e 
lui, e questi molto genti lmente acconsente. Natur"11 

mente, Saccbini (la Milano di Milano) vince la e , 
in modo superbo, impiegando 4 '56" 2/5. Sibaldi"»^ 
duciato, si r i t i ra quasi a metà percorso. 

Gara Principe Amedeo (per outtrigers a 4 vogatori 
Essendo iscrit ta solamente la detentrice della Con» 

la Cristoforo Colombo di Pavia, e presentandosi quest* 
alla partenza, la Giuria le fa fare il percorso al ero 
nometro. 

Outtrigers a 8 vogatori, juniores. Coppa Caprera; 
E' la corsa più interessante della giornata. Il tot» 

lizzatore ha infat t i lavorato moltissimo. Part >»r,, 
favorita la Cerea di Torino, che, dopo una bel'dotta 
sui primi 300 metri , prende leggermente il comando 
della corsa, portando il suo vantaggio a qualche lnn-
ghezza. Sul finire della regata l'Armida ha un ..agni, 
fico ritorno, quasi da minacciare la Cerea, che p^ 
taglia prima il t raguardo ancora con mezza lunghezza 
di vantaggio. Ecco l 'arr ivo: 

1.»La Cerea di Torino, in 5'20" 4/5 (signori Bo» 
Rocci, Nasi, Lajolo, Gallingani, Bianchi, Scheuten' 
Bivermi; timoniere Mario Òharvet). 

2. L'Armida di Torino, in 5 '25" 3/5; 
3. La Caprera di Torino, che abbandona la orsa» 

250 metri dal t raguardo. 

Alla u Bucintoro » di Venezia. 
Mercoledì, 10 corr., ebbe luogo nel Palazzo Reale, 

gentilmente concesso, la solenne inaugurazione d--l 
nuovo vessillo che S. A. R. la Principessa Letizi» 
donò alia Reale Società Canott ieri Bucintoro. Ali» 
cerimonia intervenne S. A. R. la Principessa; parlò 
il sindaco portando il saluto della città, e il barone 
Mayneri, presidente della Bucintoro. P iù tardi, nella 
splendida sede sociale, venne offerto lo cha-.pagtv 
agli intervenuti , f ra i quali moltissime le signore. 
Gabriele d 'Annunzio, che aveva assicurato il suo in-
tervento, al l 'ul t imo momento telegrafò declinando, 
impossibilitato a venire ! 

Giuoco del calcio 
Notizie a fascio. 

Sotto il titolo Comunicato importante ci perviene 
dalla F. I. F. quanto segue : 

« La Federazione I tal iana del Foot-ball, allo scopo 
di formare un elenco di tu t t i i giuocatori italiani 
con rispettivi cenni biografici che ne ricordino lz 
storia, invita tu t te le Società federate a far ri nieeta 
alia F. I. F. degli appositi cartellini da riempirsi 
(nel numero che ogni Società desidera) dei .ngoli 
giuocatori. Questi cartellini, che formeranno un» 
grandiosa rnbrica nominativa dovranno esseri ritor-
nat i alla F. I. F. (corso Garibaldi, 71, Milano) non 

Le regate sul Po. — L'imbarcazione Cristoforo Colombo di Pavia vincitrice della 
Gara Verbano. Sansoni Ettore, Albertini Mario, Fregnami Alfredo (tim.). Le regate sul Po. — L'imbarcazione Caprera dì Torino vincitrice della Coppa Ju-

ventus. Solavo A., Pignatta G., Garetto D., Venco G., Sesia F. (tim.). 

I 

Eadi e È IL MOZZO DEI PIÙ GRANDI MERITI 
H a due molt ipl iche: una per le condizioni normali , l ' a l t ra per le salite. H a un 

freno dolce, po ten te ed immancabile, una ruo ta l ibera assolu tamente senza frizione. 

IN VENDITA PRESSO T U T T I I P R I N C I P A L I GROSSISTI 



del 81 l i g i * 0 p. v. L a F. I. F. s ' i n ca r i che r à 
taf"1 j j o rd inamen to , e se del caso di u n a pub-

U l»7°r° u t i i e a t u t t e le Società . 
a»10®. ; giuocator i , anche i nuovi , mand ino il 

, fo t t i . n 0 L a j r [m penserà poi a r i empi r lo 
v c&r jn mano che il g iuoca to re f a r à qua lche cosa 
mano m 

, note' « F i r m a t o : R a g . L. Bosisio ». 

saremmo curiosi di sapere da l l ' egregio segre-
^"'federale chi gl i fece nascere la l u m i n o s a idea 

Id. • c1 r tf ben a l t ro di p i ù u t i l e e di più impel-
l i , odiare e da r isolvere. 

ediamo ino l t r e che la F. I. F. abb ia t a l i 
N°n ' g u a disposizione da pe rme t t e r s i il lusso di 

r?121 „ e r e la pubbl icaz ione d i u n a réclame cosi ori-
:r-,®n0 j inutile, dal m o m e n t o che ogni a n n o cento 
'•"ialina conosciut i si r i t i r ano per cause va r i e dal 
"' nort e cento a l t r i ne e n t r a n o ! Un 'encic lo-
- - r ° l e i giuocator i i ta l iani . . . Aspe t t a t e qua lche a n n o 
: e poi r ipar le remo dei.. . ca r te l l in i del ragio-
11 oraBoaisio, inesaur ib i le di t r o v a t e propr ie . . . in 
- ' ' r e anza di quelle pres idenzial i , a t t e n d e n d o le qua l i 
",nC)nco del calcio in I t a l i a a n d r e b b e a ro to l i ! 
1 P t , flnitas Club di Mi lano ha messo in pal io u n 

* *fico dono del propr io consocio s ignor rag ion ie re 
^Terragne, i n t i t o l a to : Challenge Terragne, da dispu-

1 , f e g iovani squadre di terza ca tegor ia e l ibera 
'-10 , "A Società r ego l a rmen te federa te . Questo ciclo 
legare è approva to dal la F. I. F. 

la Commissione organizzatrice delle regate di Torino. — 

»% Alla Coppa Città di Treoiglio si sono i sc r i t t e 
otto Società. Le ga re si sono svo l te domenica e lu-
nedì? ed 8 co r ren te , 

Nella prima g i o r n a t a i l Club Sportivo Trevigliese 
bette il Costeggio F. C., 1-0. 

Antonia F. C. b a t t e Libertas F. C., 8-1. 
Minerva F. C. b a t t e V. S. M., 5-0. 
italanta di Be rgamo en t r a pure in semi-finale, 

«rendo Associazione Goliardica di Pavia d i ch ia ra to 
forfait. 

La medagl ia d 'o ro messa in palio dal Munic ip io 
di Milano per squad re di seconda ca tegor i a venne 
vinta dal Mdan Cricket, che b a t t e in finale il Genoa 
Cricket c o n 10-0. 

Crediamo sia leci to d o m a n d a r e se quel la del Milan 
Oricket era u n a p r i m a od u n a seconda s q u a d r a . 

t*t La Coppa Mantova d i spu t a t a s i il 30 moggio 
segnò una bella v i t t o r i a dell ' Associazione del Calcio 
Vicentina sulle t r e a l t r e squad re p resen ta tes i . 

,*, Una Società del (falcio italiana a Londra. — D a l 
solerte nostro co r r i sponden te londinese s ignor Pa l la -
vicini r iceviamo u n a fo togra f ia , che pubb l i ch iamo, 
della prima s q u a d r a del Rogai Foot ball Club, società 
oetitnitasi in L o n d r a , quasi e sc lus ivamente f r a giuo-

»tori i ta l iani r e s iden t i in I n g h i l t e r r a . 
Questa squadra h a sapu to in ques ta u l t i m a s tag ione 

«1' foot ball o t t ene re dei buon i s s imi r i su l t a t i uscendo 
vittoriosa con t ro dei buon i c lubs d i l e t t an t i inglesi , 
fra i molti il Surrey F. G., il Keitk Protese F. C., 
1 Olive f ; c., r iuscendo così a t e n e r e un poco a l to il 
prestigio del foot-ball i t a l i ano in ques ta p a t r i a del-
I «uiociaùon. . : 

Naturalmente i nos t r i connazional i , f avor i t i dal 
c»«o, residendo a Londra , h a n n o la f o r t u n a di po te r 
«-«etere a t u t t e le gare che s e t t i m a n a l m e n t e si di-
gi tano t ra i g r a n d i c lubs di profess ionis t i ingles i , e 
' odiarne t u t t e le finezze e le fas i di ques to bell issimo 
sport, di modo che q u a n d o t o r n e r a n n o in I t a l i a si 
'«ranno app laud i re come pe r f e t t i foot-ballers. 

* \ Nella P iazza d ' A r m i di P ine ro lo si i n c o n t r a r o n o 
f Amichevole match la p r ima s q u a d r a del F. C. Robur 

Pinerolo con t ro i l F. C. Junior di T o n n o . Vinse 
14 giovane Socie tà F. C. Junior con 2 goals ad 1. 

& distinsero i s ignor i Magn i , Tirozzio del F. C. 
""•ior, ed i s ignor i Dono t e Cota lo ra , del F. C. Robur. 

Rovai Foot-ball Club di Londra. — G. Garrano (segretario), N. Mosetti, W. Kautzsch, F. Cantù.G. Pala, G. Fu-
magalli, E. Cipollina, A. Cacciai, E. Canterno, J. Whitc (capitano), F. Parry, E. Parry, C. Gadda, F. Boeri. 

M E J A T A - Z A J I A M M E S T I - M i l a n o - Via Andrea Solari, 58 
F A H I © TTAJSTA.I-MT per Automobili 

e d articoli d i l«impl»t©risb per Ferrovie 
Primi Pumi a tetta li Esposizioni Diploma d'OnoM alla ©ostia flQtoaobiliitiaa ©ilino 1906 

La squadra del F. C. Ju-
nior era cosi compos ta : Ti-
rozzio, Ar r i gon i , P a r a c h i -
ni , Magni , Bigl io , R a v i o l o I , 
Moschino I I , M a r g a r i t o r a 
A. , A r m a n o , D e b e r n a r d i l l , 
Gherzi . 

**# Luned i 8 g iugno , sot-
to la p ioggia , si svolsero 
le ga re per la Coppa d ' a r -
gen to della Ferrara Foot-
ball Club, dono gen t i l e delle 
s ignore f e r r a res i . 

Nei matches e l imina to r i la 
s q u a d r a del Ferrara F. C. 
vinceva f a c i l m e n t e la Juven-
tus Felsinea di Bologna , 8-0. 

Success ivamente si ba t t e -
vano il Club di Scherma e 
Ginnastica di P a d o v a col la 
s q u a d r a della Venezia Foot-
ball Club, la qua le v inceva 
con 2 goals a 1, e n t r a n d o 
qu ind i in semif inale colla 
Associazione del Calcio di 
Vicenza. 

Questo f u il match p iù 
i m p o r t a n t e del la g io rna t a , 
g ioca to a m m i r e v o l m e n t e da 
ambo le pa r t i , ed in modo 

Uabbonamento alla 
Stampa Sportiva 

= = = = = = c o s t a L . 5 
Nelicenlro il conte Gazzelli-Brucco. (Fo t . Ambrosio) . 

Milano, vincitrice della gara Veneziana a 4 vogatori (se-
niores), sig. Prendoni, Aperti, Borghi e Ricci. 

speciale da l la squadra di Venezia che, sebbene non 
al completo, avendo d o v u t o sos t i tu i re due g ioca tor i 
della 1» s q u a d r a con a l t r i due della 2», segnava nelle 
due r iprese 3 goals a 2. 

La finale f r a Venezia e F e r r a r a fu quas i pr iva d ' in -
teresse, s t a n t e la sp icca ta supe r io r i t à di Venezia, che 
fac i lmente b a t t e v a F e r r a r a , v incendo cosi la Coppa. 

I g ioca tor i del Foot-ball Club di Venezia sono : 
Borella, Lorenze t t i , Aemissegger , Lanza , Golzio, 

P . Bovat i , Piccol i , Ber to le t t i , V ivan te , Vianel lo , 
San t i . 

F r a le seconde squad re del Foot-ball Club di Venezia 
e di F e r r a r a si giocò un match in cui Venezia 
segnava 5 goals a f , v inoendo la medagl ia d ' a r g e n t o 
do ra to dono del Comi ta to . 

F u n z i o n a v a n o da referee i s ignor i ingegner i Cam-
perio e Mezza. V. P. 

*** Grande Juventin simposio. — Saba to sera 20 cor-
ren te , alle ore 20, l1 Juventus Foot ball Club di T o r i n o 
si r a d u n e r à a g r a n b a n c h e t t o al R i s t o r a n t e della P a c e 
per fes tegg ia re il p r imo decennio della sua vi ta r igo-
gliosa e... prolif ica di f a l a n g i di neo foot-ballers. 
Ss Al s impa t i co simposio sono i n v i t a t i (pagando la 
q u o t a di L. 6 al Bar Faramia, v ia P o , 4) soci, amic i 
e a m m i r a t o r i di vecchia e di r ecen te da ta . 

La Canottieri Olona di 
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Ricordi della Targa Florio 1908. 

Trucco nella curva di Cerda. 

Ceirani nella curva di Terbutolo. • 
Poche ore e r a n o 

passate dal suo arrivo 
e già il Nazzaro in-
dossava la blouse di 
meccanico e s t a v a 
occupato nella prepa-
razione d e l l a mac-
china per la prossima 
battaglia sport iva: il 
Grand Prix di Fran-
cia del 16 luglio. 

Nel grande salone 
di montaggio d e l l a 
Fiat, infatti , trovam-
mo il Nazzaro in com-
pagnia di Wagner , il 
forte campione fran-
cese, vincitore della 
Coppa Vanderbi l t , e 
del suo fido mecca-
nico Fagnano, tu t to 
intento al controlio 
dei varii pezzi, di cni 
sarà costituita la sua 
nuova macchina. Con 
la cortesia che lo di-
s t ingue, Nazzaro c i 
narrò lo svolgimento 

, , . del duello automobi-
l i cavaliere Florio segnalatore dei passaggi. l i s t i c o d i B r o o c k l a n d . 

.. — Quale fu l ' i m -

Un colloquio col vincitore di Broockland r ì L i * a, 
campione. 

Sabato matt ina, col diret to di Francia delle — Niente di straordinario — rispose Nazzaro. 
ore 6,33, faceva ri torno a Torino il giovane òam- — Emozioni forse maggiori provai nello lunghe 
pione del volante Felice Nazzaro. corse su s t rada. Correndo sulla pista non ci si 

Desiderosi di esporre ai lettori quale fosse la può fare un'idea esatta della velocità massima a 
impressione r iportata dal Nazzaro nell ' incontro col cui si sottopone nna macchina, mentre, al con-
campione inglese, lo abbiamo intervistato sul match trario, possiamo ciò verificare su una strada I I 
di cui tu t to il mondo sportivo ed industriale ebbe pubblico a sua volta tanto meno può "indicare 
di questi giorni ad interessarsi . della corsa, poiché per soLi pochi is tanti assiste 

Sulla strada siciliana. 

da vicino agli sforzi del corri-
dore. 

— Io — continua il Nazzaro 
— mi accorsi che la velocità 
raggiunta dalla mia macchina 
doveva essere straordinaria solo 
quando, uscendo dalla seconda 
curva ed ent rando sul retti l ineo 
opposto alle t r ibune, mi trovai al fianco 
destro un treno express che marciava ad 
una velocità di 100 chilometri all 'oia. Per 
qualche is tante la mia macchina e quella /;, 
dell'express avanzarono deat lieat; poi 
subito passai aumentando il mio van-
taggio ad ogni minuto secondo. Fu allora che io 
ed il pubblico, per quanto questo si trovasse ad 
una distanza di circa due chilometri, avemmo 
modo di giudicare la marcia della macchina ita 
l iana. 

«. Io m i e r o p r o p o s t o d i s e g u i r e l ' avver sa r io per 
metà del percorso e quindi spingere la macchina 
a tu t ta velocità e prendere il comando, convinto 
di potere raggiungere i 198 chilometri all'ora. 
Avevo fat to l ' iuverno scorso, con una vet tura di 
100 HP, qualche giro dell 'autodromo di Broockland 
e riprovavo la grande pista con la macchina di 
175 cavalli solo nei due giorni antecedenti al match 
percorrendola, in tre prove successive, quattordici 
volte. 

« II mio avversario, al contrario, conosceva assai 
meglio di me il terreno della battaglia, essendo 



quello il suo campo prescelto 
per l 'allenamento quotidiano. 
Alla partenza egli prese la testa 
ed io lo seguii sempre da vi-
cino tenendoci entrambi sulla 
parte rialzata delia pista. Sapevo 
che la Napier doveva marciare 
assai bene, ma conoscevo pure 
le buone qualità della mia mac-

china, che, per quanto provata poche volt,e 
avevo costrutto con tutte le più minuziose 
cure e doveva procurarmi la soddisfazione 
ili registrare una performance meravigliosa. 
Così fu. Il cronometro dello starter segnò 

| «Ila fine una velocità media di 175 chilometri, e 
ralla fine del terza giro, quando appunto mi dispo-

I "evo a passare l'avversario, toccò i 193 chilometri. 
I " Trenta metri appena distanziavano le due vet-
I fllre, «piando improvvisamente uria nuvola si elevò 
] ciminz: a me non permettendomi per qualche 
I'«tante di scorgere il Newton, che stava solo a 
] bordo della sua sei cilindri. 

• Un incidente era avvenuto. Proseguii qualche 
'"Uro e scorsi la vettura Napier ferma presso la 
"Ridetta corda, fra una pozza di olio. Secondo 

IUie- s> era rotto l'albero a gomito ed una biella 
«'(-va sfondato il carter. Raggiunsi in breve le 
'nonne e mi accorsi che parecchi spettatori mi 

I 'levano segno di fermarmi. Non vedendo alzata 
I flesso il traguardo la bandiera rossa, segnalante 

'i continuai nella corsa vertiginosa, poiché per 
l 'ito non contento dell'improvvisa mancata lotta 

. ritiro dell'avversario, desideravo dimostrare 
I '. pnbblico ehe la mia Fiat doveva compiere i 
r i g i r i regolamentari senza il menomo inci-

" " pubblico alla fine mi accolse con grandi 
l'pplausi. 
I ' Fai attorniato, complimentato, e — quello che 
r j ' fece assai piacere — il mio avversario mi 

t
 ,nse fra i primi la mano. La mia macchina di-
ine tosto proprietà di un ricco inglese, il quale 

la acquistò per lire 
50 mila. 

« O g g i , ritornato 
nella mia diletta To-
rino, mi sono rimesso 
subito al lavoro, in-
tendendo di ultimale 
per il 20 corrente la 
macchina colla quale 
partecipe! ò al Grand 
Prix di Francia in-
sieme a L a n c i a e 
Wagner ». 

V. tì. 
— — 

Nazzaro 
Credo che fra tutti 

gli esseri che popo-
lano i due emisferi 
non come vile grex, 
ma come gente ci-
vile, son più coloro 
che conoscono il no-
me di Nazzaro che 
quello di S. E. l'ono-
revole Giolitti, presi-
dente d e i ministri 
del bel regno d'Ita-
lia, più quelli che hanno appreso o letto, o sen-
tito dire il nome di Fiat di quello Italia. E' pa-
radossale l 'asserzione, può parere mostruosa, 
eppure se è vero che i giornali sono il riverbero 
dell'opinione pubblica, della massa, leggete i più 
grandi quotidiani politici e sportivi delle innu-
merevoli civilissime Repubbliche Americane dove 
s'impalano i negri e si condensa la carne umana 
nei vasetti di estratti e nelle scatole di con-
serva, e vedrete a brevi scadenze comparire i 
nomi Fiat e Nazzaro, mentre rarissimamente po-

Nazzaro in una curia presso Cerda. 

La tribuna del cronometrista Marley. 

trete leggere quelli di S. E. Giolitti e d'Italia, 
terra sacra all'arte e svaligiata ogni tanto dai 
miliardari americani che vengono da noi a respi-
rare_ una boccata d'aria buona, a godere pano-
rami paradisiaci sotto un cielo d'indaco ed un sole 
incantevole, e a portar via insigni opere d'arte 
che dettano legge al mondo intero, salvo poi ri-
tornati in patria questi uomini dei trusts carichi 
di bottino e di soavi rimembranze, vomitare dai 
loro giornali di pennaiuoli venduti, le più atroci 
contumelie su questo paese di briganti, di strac-

The Peari m r n depos i t a t a I a * r e * * * * 
(ostruzione di Biciclette 

Vendita esclusiva: Bo^aji, Durando & O. - Milano * Corso Genova, 9. 

Ricordi della Targa Florio 1908. 

Porporato prima di Cerda. 



sempre vittorioso 
nelle Corse Ciclistiche 

perchè è il miglior Pneumatico 

il più scorrevole, il più resistente, il più veioee. 
(Km. 391) 

2° arrivato: V A I H O I I W A E R T ad una lunghezza dal primo arrivato 

3° arrivato: Trousselier 
4° ,, A . Pot t ier 
5° ,, A . R i n g e v a l 

tut t i su Bicicletta ALCYON munita di Pneumatici 

i quali, nel corrente anno, hanno vinto innumerevoli Corse su strada e su pista, 
sia in Italia che all'estero, fra le quali : 

JVtilano-Verona - Km. 174 - 1° Azzini E. con Bicicletta Bianchi. 
jtfilano-San 7(emo - Km. 200 - 10 Van Houvaert con Bicicletta Alcyon. 
San iberno- Ven ti mi gli a e ritorno - Km. 80 - 1° Azzini E. con Bicicletta Bianchi. 
jfovara-Oleggio-jfìrona-Qallarate - Km. 90 • 1° Azzini L. 
JV(ilano-Crba-Como - Km. 50 - 1° Azzini L. 
jVfilano-pavia- JVtiìano - Km 60 - 1° Azzini L. 
J>arigi"T{oubaix - 1° Van Houvaert con Bicicletta Alcyon. 
7)oppio Circuito Zortonese - Km. 90 - 10 Azzini E. con Bicicletta Bianchi. 
jYiilano-Xecco-Seregno- jYieda - Km. 88 - 1° Azzini G. ,, 
JVfi/ano-Zrevig/io-Jjergamo-JCecco-pallabio - Km. 100 - 1° Azzini L. con Bicicl. Bianchi. 
Bordeaux-Parigi - Km. 600 - 1° Trousselier - 2° Van Houvaert con Biciclette Alcyon. 
Jyfi/ano -Alessandria - km. 100 - 1° Azzini G. con bicicletta Bianchi. 
Record dell'ora senza allenatori conquistato da Ganna con bicicletta Atala che ha coperto km. 40 e m. 405. 

f * 

ì r 

11 

t > 

i j 

» » 

The Duniop Pneumatic Tyre C. (Cont.) Ltd. - Via Giuseppe Sirtori, n. 1À - M i l a n o 
Telefono 12-70 — Indirizzo Telegrafico PiVlJUMATlC. 
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( Similia. Quante nonne furono de t t e e 
o1"' std conto nost ro quando un Pr incipe della 

L " , casa regnan te non s tava per impalmare 
tìeli» della l ibera Amer i ca? L'eroico esplo-

B „ n | i r e d iven tò er l 'occasione un mise-
n e cacciatore d i dote , un nobile Spiantato in 

1 I di r insanguare un patr imonio. . . mai esist i to ' 
ì L t a è cronaca contemporanea . Meno male 

la storia non si scrive sul le cronache. Perdo-
' m j qaindi il conf ron to sopra esposto che se 
' au po' avventa to è nu l l ameno giusto nella sua 

'••"veniamo a Nazzaro. 
Ila due anni questo uomo è diventato il re as-

to delle competizioni automobilistiche mon-
ili è diventato l 'esponente d'una superiorità 
L assa, l 'esponente della vittoria... 
pi tato d'un coraggio italiano e d'uu sangue 
ddo... inglese, Felice Nazzaro, puro-saogue di 

™ T t 0 forte Piemonte, è ormai passato alla storia, 
consacrato all 'immortalità negli annali dell'au-

,mobiliamo internazionale. 
F o r m i d a b i l e competitore, come trionfatore è 

-nwofO, modesto e simpatico. 

ebbe Nazzaro. Ebbe Nazzaro su d i un campo 
ehiuso, su di una pista, in un ambiente cioè quasi 
sconosciuto al campione della strada. E gli con-
trappose uu virtuoso dell 'Autodromo di Brook-
hinds, Newton, tino all 'ultimo momento masche-
rato sotto il nome di uu uomo più uoto, benché 
meno intrepido: E. Edge. Benché evidenti appa-
rissero le^ condizioni di superiorità d. IP inglese, 
padrone fino a ieri in casa sua, pur tuttavia la 
Fiat, sapendo di disporre di un Nazzaro e di una 
macchimi unica al mondo ed imbattibile, accettò. 

Avvenne quello che doveva avvenire. Il match 
si doveva disputare su 27 miglia e ' / t (km. 43,851). 
Alla partenza, Newton prese pazzamente la testa, 
ed al secondo giro l'inglese aveva già circa 250 m. 
di vantaggio sull'italiano. Il momento era giunto: 
N'azzero cominciò allora ad accelerare progressi-
vamente; fu cronometrato che filava a km. 179 e 
in. 440 all'or». 

A due terzi della corsa Nazzaro è per sorpassare 
Newton: in quest 'istaute la macchina dell'inglese, 
la famosa Napier, si arresta di botto nel limite 
inferiore della pista. 

Sopraggi unge vorticosamente Nazzaro, che fa in 

all 'americana ha riunite ben 10 coppie l 'una più 
forte dell 'a l tra: Verri-Taylor; Magagnoli-Moretti; 
Fabrizi-Galletti; Ganna-Ga.ioni ; Fontani-Rossi-
gnoli ; Fortuna Jacobini ; Zoffoli-Sartini ; Beni-
Modesti ; Pavesi-Danesi ; Massironi-Filippi. Il 
primo traguardo (25 giri di pista) è vinto facil-
mente da Verr i ; il secondo (altri 25 giri) pure da 
Verri e così il terzo; il quarto da Fontani. Infine 
primo a compiere i 124 giri (100 chilometri) è Verri 
in 2 ore 55' 17", seguito a breve distanza da Fon-
tani, Gonna, Filippi, Fabrizi e Zoft'oli. La folla non 
più t ra t tenuta dalle guardie irrompe nella pista, 
e porta in trionfo Verri che, assieme a Taylor, 
s'è aggiudicato il primo premio di L. 300 più la 
splendida coppa del Municipio di Bologna. Alla 
coppia Fontani-Rossignoli L. 150, L. 100 a Ganna-
Gajoni e L. 70 a Filippi-Massironi. 

E' seguito uu gran match motociclistico (Vincere 
2 prove di 5 chilometri. Decisiva 10 chilometri) 
fra Bianco (Fafnir-Rigat) e Borgo (Borgo), i due 
simpaticissimi campioni torinesi. Premio L. 500. 
Ma alla seconda prova Bianco in una curva slitta 
golia ruota posteriore e cade in malo modo. Un 
urlo di terrore ; ma il forte campione s'alza da 

Il Grand F»rix 
Da sinistra a destra: Poulain, Shirley e Brocco. 

Basta il suo nome, il suo presentarsi per dare 
portanza ad una gara che senza di lui sarebbe 

ts corsa di meschino interesse, 
iale al volante di quei prodigi di meccanismi 

be vendono costrutt i nelle corsie degli stabili-
tinti di Corso Dante, con la stessa indifferenza, 
•a lo stesso imperturbabile sorriso d'uno qua-

onque di noi che salisse su di una carrozzella 
pubblica. 

Scatena in quarta velocità la sua 175 HP con 
a stes disinvoltura con la quale l 'auriga della 
merita carrozzella mette sull'unica velocità il 

unico HP... 
E voi a 180 all'ora, e cioè in un impeto folle 

!> velocità fantastica, calmo, sicuro, at tento alle 
larve, sorvegliando l'avversario, pronto all'arance, 
"im al rallentamento, a seconda della sua tat-

tica matematica, di quella tattica che oltre al suo 
fenomenale coraggio valse a trarlo dal novero ilei 
punii guidatori di fama mondiale, per portarlo 
»tl novero... dove rimane lui solo, campione im-
•ttibile e glorioso. 

fino pochi giorni or sono Nazzaro era il re 
; 8tada, non aveva mai corso in pista perchè 
a noi non ne esistono ancora, ma sulle strade 
i qui vecchia Europa le più grandi, le più 
sportanti competizioni, erano state appannaggio 

Germania, Francia, Italia, a brevi intermittenze, 
' ^ v a n o applaudito vincitore. 

L Inghilterra non voleva tardare essa pure ad 
assistere da vicino ad 
una e s i b i z i o n e del 
grande chauffeur ita-
liano. £ V^Q 

Popolo pratico l 'in-
glese, che non misura 
tanto l'uomo dal suo 
valore i n t r i n s e c o , 
quanto dalla somma 
di denaro che l'uomo 
richiede per muoversi, 
per concedersi, spillò 
fior d i q u a t t r i n i , 
montò su una sfida ed 

Clollatioo di Buffalo 
Poulain in lesta osserva i suoi due avversari Ellegaard e Bull. 

JSllegaard batte Rult di una ruota e Poulain di 
una lunghetta. 

tempo a scorgere in una nuvola di fumo l'avver-
sario appiedato, riesce miracolosamente a scartare 
l'improvviso ostacolo fra un urlo di trepidazione 
e proseguire fra uno scroscio di applausi. 

La corsa è vinta, ma la Fiat vuol compiere 
tut to intero il percorso, il suo meccanismo pos-
sente sa resistere al terribile sforzo beu più e 
meglio dell'avversaria. 

Nazzaro accelera sempre pili e riesce durante 
tre miglia a tenere la velocità di km. 193,120 al-
l'ora, velocità ufficialmente controllata dai crono-
metristi e che costituisce il record dei record«, 
abbattendo tut t i quelli precedenti stabiliti sulla 
pista di Brooklands. 

Tali, succintamente, le ultime gesta di questo 
umile lavoratore dell'officina, di questo modesto 
chauffeur, rivelatosi in breve una fibra eccezionale 
di guidatore, meritoriamente noto ed applaudito 
in tutto il mondo. 

A Felice Nazzaro, alle sue epiche imprese, alla 
Fiat, e ai suoi gloriosi lavoratori dell 'intelletto e 
dell'officina, giunga pertanto il plauso ed il pa-
triottico grido di evviva di tutto il mondo spor-
tivo italiano e del nostro giornale. 

G. Corradino Corradini. 

NOTE CICLISTICHE 
Domenica all 'Ippodromo (per l'occasione Velo-

dromo) Zappoli di Bologna si sono svolte, indette 
dalla Società Pro Victoria due importantissime ed 
emozionantissime gare. 

La pr imajdei 100 cbi!ometriÌ(124 giri di pista) 

solo uon avendo riportato che una lieve contusione 
allo zigomo destro. La prova è rimandata a 
giovedì. 

Organizzazione ottima e di questo va data lode 
agli infaticabili fratelli Minelli e all'energico crono-
metrista sig. Rimondili!. Tempo ottimo e pubblico 
innumerevole. 

* • 

La corsa Parigi-Bruxelles ha dato il seguente 
risultato : 

1» Petit-Breton alle ore 15 50'35" 3/5 coprendo 
i 410 km. in 15 20'35", ad una velocità di km. 26 
all'ora ; 2" Van Iiouwaert a mezza ruota ; 3" Trous-
selier alle 16 2 '33"; 4° Pottier alle 16 16' 2"; Rin-
geval alle 16 14'50"; 6" Garrigou alle 1620' 21; 
7» Fabert alle 16 21' 15". 

Seguono altri in tempo massimo. 

CORRISPONDENZA 

Roma — Jerace. Ci dispiace, ma il nostro Consiglio 
di amministrazione ci vieta ia cessione dei clichés. 
Saluti. V. G. 

Venezia — Zanetti. Quando troppo e quando niente, 
L'ult ima cerimonia meritava d'essere illustrata. Non 
le pare? 

Padova — Tragni. Eccola favorita. L 'a t tual i tà e lo 
spazio sono due cose poco conciliabili. Saluti. 

Ferrara — V. Fallotti. Obbligati. Pubblichiamo. 
Ravenna — A. Ferraro. Solo per Ravenna. 
Genova — « Genova » Associazione sportiva. Grazie. 

Volevamo scrivervi, ma ci manca il vostro indirizzo. 
Pubblicheremo nel prossimo numero. 

New Jork — Penazzo. Come avrai veduto, di Cedrino 
ci interessammo subito. Quindi quanto riceviamo è 
una replica. Saluti. V. G. 

Milano — R. Oosenzia. Mandi pure. Pubblicheremo 
sempre, se lo spazio non ci mancherà. 

Piacenza — Nino Bixio. Irriproducibile la fotografia 
inviataci. 

Londra — Pallavicini. Grazie infinite. 

Abbonateli alla STAMPA SPORTIVA - | l i r Ó all'anno 



Dopo la splendida Vittoria del 1 1 GIRO DEL BELGIO ,, 
la Gran Corsa P A R I G I - R R I T X F I ì I ì F S segna un nuovo T R I O N F O 

per P U G O T 
1° Petit-Breton su Peugeot, Pneus Wolber. 

m^ Ri MIGLIORI i più ambiti Trofei! 
Agenti Generali per l'Italia : CICLI, MOTOCICLI e V E T T U R E T T E " Peugeot 

C U e € . Fratelli P I C E L A — Corso Principe Oddone, 15-17 - TORINO, 
»» 

G i o v a n n i H e n s e h b e r g e r 
M O N Z A M I L A N O 

Accumulator i doppi 
P e r r V o T o e i c L E T T E P e r flu-ronoBiLi 

T I P O N O M E lmp-on L ire itn|» l»!» Ut tot TIPO N O M E Lire l.njt. ilL tot 

2 H 2 Moto 20 24 121 65 155 2 l 5 Potente 125 58 132 162 196 
O 

2 F 2 Forte 23 2 5 115 65 162 2 I 4 Robusto 100 50 132 132 190 

2 E 2 Piccolo 18 22 101 65 148 2 l 3 Durevole 75 42 131 102 100 

2 K 2 Etienne 20 24 154 65 127 2 F 5 Mercurio 58 36 118 150 176 

2 U 2 Humber 12 19 05 65 159 2 F 4 Marte 46 32 117 120 174 

2 M 5 M.Sacoche 20 28 135 78 9 9 2 H 4 Normale 40 30 122 120 158 
9 

Il Bicicletto 
Più LEGGERO 

più ELEGANTE 
più SOLIDO 

PIÙ SCORREVOLE 

Rudge -Whil worlh 
Best Bicycle 

Agente Generale per Hta l i a : 

UGO VELADINI 
J V U I i A f l O 

Via Vittor pisani, f f . 12-14 

Cantieri Baglietto 
S O C I E T À ' I T A L I A N A A U T O M O B I L I MARITT IM I 

S e i d h I N G E N O V A 

v i 

Bja rdve <b A^acVvts a Vida - a Madore 

" \ à a d \ \ s a u t o m o d W - £>a?vde à.a sa \ \ ) a \ . a^ \ .o - i A r a ^ a d 

(LaxvoWv, A u t o m o d W - 'òx a s s o d i - l U m o x d ù a t o x v ^WvaW. 

GRAND PRIX all'Esposizione Internazionale di Milano IN 
Proventivi e Cataloghi a rlchleata. ® Per telegrammi : S I S H - Genovi 

"La Nazionale,, 
Fabbrica Carrozze 

CARROZZERIA per AUTOMOBILI 
Consegna pronta 

ACCESSORI • OLn • GRASSI - BENZI 
Ravera Pericle 

TORINO - Yia Bava, 42, angolo Yia Balbo - T©KlNc 



corsa del Principe Enrico. 
Dal nostro inviato speciale). 

La prima tappa: Berlino-Stettino. 
Francoforte sull'Oder, 9 giugno, ore 12. 

, • - e siam part i t i . Raggiungiamo le altre 
•ni.' T i a - , e u t amente attraversiamo le ultime con-
I '••i:'<ve,e3i Sono quasi le sette, e benché l 'ora e 
' aian pochissimo propizi, una folla enorme 

••"'P0. meravic'.ioso passaggio delle cento e qua-
"%«ttro macchine, che in com-

m e t t o da viaggio s ' accm-
nn "irò che non è... ìm-

"b i%comelaNew York P a r i g i , . 
, - i nemmeno ridicolo come il 
I f a m o s o Tour du monde. 
1 ! .V' i ui. anche a questi semplici 
t?4ori fiori, applausi e baci... I 
r n prodotti de, camp,, e eli 
F, , e 1 baci costano niente. Ri-
k " uviando baci e sventolando 

italiani, francesi e tedeschi. 
. breve siamo fuori di Berlino, 

. asso non aumenta: le mac-
ì„ ' sono ancora in serrata fila 
r e procedono ad un passo 
1 ,„ all'ora. Fino a Franc-o-

« -uU'Óder infatti , non è che 
sf i la ta elegante e lenta at t ra-

», imbandierati, e villaggi 
I ri tati: per campagna, 
1 Jei contadini ci inviano 

' ',;;„„ salato, e più di un mazzo 
e poco gentilmente in 

me si fa! son le noie a cui 
Ics ii iure quando si partecipa a 
Ti,.|," -imile corsa. 
Analmente, il passo aumenta : 

» ondeggiare per l 'aria, leggera 
,„,r la, una nuvola di polvere 
, attraversa la campagna verde: 
,rn :. del passaggio di 79 vetture, 

, » me ancora polvere: lon-
| , il rosso chàssis d 'un' Opel e 
I d 'una bandierina. Ora, 
I . , , , nia a filare un po' di più, 
T i ttt Darracq romba di tanto 
| tanto con voce di buona pro-

periamo! Non in una vit-
u o'ie troppe sono le vet ture 

forti, e moltissime sono le 
-ri-I da corsa mascherate da 
lisnio ma in un buon risultato 
Lle. no; il passo aumenta, la 
Itatiza fra macchina e macchina 
I , , filiamo a 50, e manteniamo 
Usto l ' isso. 

i contadini han steso a t t ra-
> la via, legata a due pini al-

|sin snelli, una funicella con 
, bianrheria sporca... E il loro 

Ci passiamo sotto: La 
I r r cq ora vola, leggera e sonora, 
•la v i bella e piana: Francoforte 

a è lontana... 
; -i-o la prima panne ! m'avvisa lo 

Mfn.r Macchia gialla sul bianco 
Illa strada, posa una macchina, 
| il cernerò 61, una Durkofp sei 
pndr e appartiene al barone 
irl Friedrich von Esmarch ; un 
lato di tromba, un urlo d'au-
irio e via nella polvere... a t t ra-
ratan -> ancora un paese imban-

i-rat giungiamo a Francoforte, 
•che qui fiori, baci, e per di più... 
*isic-b Siamo in orario. Ci rifor-

mo di benzina, e poi via ancora, 
•miccia a piovere. 

Verso la Pomerania. 
Stettino, 9 giugno, ore 8. 

• n.iuaceia del cielo s 'è realiz-
za Pioggia e tempesta. Non è 

dev le: mi piacerebbe farlo pro-
e a chi sostiene che l 'automo-

l>: non è uno sport, come mi Gruppo 
I er tibe fargli provare una panne , 
fcn pa o d'ore, sotto una pioggia 
rei. - ale e in aperta campagna. 

Darracq scivola e lo chavffeur bestemmia. Brutto 
amo : dovrà capitarci qualche cosa. 
F n'alira panne! e lo ehauffeur ride. E ' u n a Benz: 
[68, nientemeno che uno dei migliori corridori te-
ff Fritz Erle. Lo chavffeur è ancor più felice e 
[1- l i forte, ma... dieci minuti più tardi non ride 
Jt. Siamo fermi e ci restiamo per quaranta minuti 
Icausa d'un pneumatico. Finalmente, bagnati come... 

il paragone è vecchio, oi vuol pazienza, come puh 
cini dunque, riprendiamo la corsa un po' scoraggiati 
e non ci r infranchiamo che alla vista di al tre vetture 
in panne: Benz. Opel, Mereédès va benissimo, nes-
suna vettura italiana, ma eoco, che allo svolto d 'una 
strada riconosco il profilo di un'Itala. E' Marx: mi 
vede, mi riconosce, fa uu gesto di rabbia additando 
il motore ; il caso dev'essere grave. 

Ora la pioggia è oessata e un raggio di sole oi rin-
franca. Però, il sole non basta, perciò, mangiamo, 
menu originale, ma non troppo nutriente sandwich 
alla... benzina e cognac. Siamo a venti chilometri da 
Stettino e la Darracq fila come uu diretto. Una Benz 

La seconda tappa : Stettino-Kiel (388 km.). 

Rei, 10 giugno, ore 10. 
Se dicessi di non essere stanco sarebbe una bugia. 

Una grossa bugia perchè sono stanco morto Stamat-
r. E - in t e noe cli'è DC2210, t ina 
male 

m'Ossa Duma ffivuo owm. — . 
alle 5 e 40 eravam part i t i , e quel ch'è peggio, 

male Nell'ora che precede la partenza tu t t i avevano 
lavorato troppo febbrilmente e nervosamente, perciò 
il motore era in disordine e le gomme eran semigoniie. 
Ad oeni modo, siam part i t i sotto una pioggia che ci 
ha perseguitato lungo quasi tu t to il percorso e ab-
biamo filato subito a 50 all 'ora.Oggi, era la più unga 
tappa, e già dall'inizio si vide che la giornata sa-

fotoarafico dei Licenziati della Scuola per Meccanici e Conduttori di Automobili di Torino, anno 1908. 
1 3 1 (Fot. Pozzo, Torino). 

ci precede: è del principe Carlo von Isenburg... 
stiamo per raggiungerla quando un altro pneumatico 
scoppia e la macchina si ferma un 'a l t ra Volta. Inal-
bero la bandiera bianca a poppa della vettura, 
come segno d'arresa, e in venti minati , aiutato da 

Da preferirsi sopra ogni altro prodotto: 
t , I V E L O C I P E D I 

mia,. 
LA RIVELAZIONE DEL 1908 Fabbrica Velocipedi GATTI e PELLINI - Milano 

ruuiuu e ivi-, » « f t p , — -- - —« 
finalmente il t raguardo. Sono le quat t ro e t renta . 
Abbiamo filato a 35 km. all 'ora di media... ma ab-
biamo avute due panne». 

Alle otto di sera quando il t raguardo s'è chiuso 
solo 129 macchine su 144 parti te sono giunte e in testa 
Binora figurano i due Stoewer colla loro macchina e la 
^A1r icev imento offertoci dall 'Automibil Club di 
Pomerania ho visto il Marx. E' desolato d ' aver 
una buona macchina come l'Itala e di non saperla 
a 'La 'nanne d'oggi gli è costata 50 punti, e perciò 
è squalificato per la corsa di velocità. 

rebbe s ta ta assai difficile : la lotta si presentava aspra. 
Fermatici a t renta chilometri dal t raguardo per gon-
fiare un pneumatico e persi quat t ro posti, ci siam 
rimessi in cammino. 

Le pannes si son susseguite vertiginosamente le une 
alle altre, terribili , sinché verso le 91]2 la nostra 
Darracq era ferma per un pneumatico. Ah ! chi non 
Ila ma! fa t to dell 'automobilismo, chi non conosce 
l'ebbrezza del volare sfiorando il terreno, chi non sa 
la voluttà di sentirsi il viso sferzato dal vento che 
sibila, non può credere quanto sia terribile una 
panne I In quel tempo in cui si sta fermi dopo tre, 
quattro ore di fremiti e di sussulti, si seontan minuto 
per minuto ogni chilometro di ebbrezza volata, se-
condo per secondo, ogni aumento di velocità. La 
panne eterna sarebbe stata la pena che Dante avrebbe 
dato agli automobilisti, e nessun'altra pena sarebbe 
più dolorosa. 

Quest'ora che abbiam perso ha fa t to si che dall 'ot-
tantesimo posto siam passati alla coda: più di ses-
santa macchine han passato la nostra Darracq immo-

GARAGE FRERA 
Il più centrale, vicino a Piazza del Duomo. 

T e l e f o n o 6 1 - 1 9 - M I L A N O - Via Carlo Alberto, 33. 

O L i l l - G R A S S I - B E N Z I N A 
Stock Gromme: PIRELLI - DUNL0P - MICHELIN 



GOMME P I E N E 
P E R 

CAM 10 N S, EOMNIBUS 
Adottate dalle più importanti Fabbriche di 

Automobili ed Imprese di Trasporto. 

Agenti per l'Italia con Deposito: B O A Z I R A U C H I - Yia S. Nicolao, 1 - MILANO 

Se vittorie sportive si inneggiano sempre 
collo CHAUItEY Fils 

di fama mondiale. 
Agenti Generali per l 'Italia: F . R A D I C E e C. - Milano, Via G. Verdi, 11. 

T)opo il Campionato di Francia (J(m. ZOO) 
ove arrivò 1° O A R R I G O E (Bicicletta PEUGEOT) 

ed // Giro del Belgio 
con 1° P E T I T - R R E T O A (Bicicletta PEUGEOT) 

3° G A R R I G D U 
> t 

Sa PARIGI-BRUXELLES (Xm. 391) 
con 1° P E T I T - B R E T O A in ore 15, m. SO, §ec. 3 5 

(Bicicletta PEUGEOT) 

segna una nuova strepitosa vittoria 

dei 

Pneumatici 
a W 0 L B E R - SCIPIONE BALBIANI - MILANO, Piazza Castello, 



Il Circuito di Bologna 

L a s e c o n d a g i o r n a t a . 
Da T o r i n o il s i g n o r S a n g u i n e t t i , d a Mi lano il 

p res idente G r e g o r i n i s o n o ogg i r i t o r n a t i a Bo logna 
«on l ' a s s i c u r a z i o n e e n t u s i a s t i c a de l l e g r a n d i c a s e 
cos t ru t t r ic i p e r la s e c o n d a g i o r n a t a d i corse . 

Rapid, F i a t , Spa , la p icco la L a n c i a , B ianch i , la 
'•"at, la J u n i o r , l ' I s o t t a - F r a s c h i n i , ecc . h a n n o d a t o 
consigli p e r l ' a l e s a g g i o d e l l a s e c o n d a g i o r n a t a . I n 
generale t e n d e a p r e v a l e r e l ' adoz ione de i 120-130 
mil l imetr i . Benché , c o m e b e n e h a f a t t o o s s e r v a r e 
• ' ' a la . i r i s u l t a t i c h e si o t t e n g o n o ogg i con q u e s t e 
macchine f a l s ino in q u a l c h e m o d o , ag l i occh i de i Il momento della partenza da Berlino del Principe Enrico. (Fot . A. Croce - Milano). 

•j. a; sessanta b iand ie r ine b ianche si son ag i t a t e 
ite. P1 ; L a v e t t u r a del la s t ampa vedendo il nu-
" ' " ' t t a n t a s 'è f e rma ta a chiedermi s 'ero mor to o 

i r ' 0 or & T U t a r i sposta vis ibi le è r i p a r t i t a a l snono 
, T ° ' t rombone immenso. 
1 - o g iunt i a mezzogiorno in mezzo u n a foresta , 
^ in uno splendido r i s t o r a n t e ci. fu impossibile 

l , o T e . nnalcosa da por re so t to i dent i : nn po' di 
, , v e salame. N ien t ' a l t ro . Ecco il male d ' a r r i va r e 
F , c e - , j j e l l ap ross ima t a p p a m o r i r e m o . . . o m a n g e r e m o . 
o l U tò nn breve consigl io e v is to che ormai u l t im i 

aneva, siam r i pa r t i t i dopo un ' o r a di riposo. 
• I , era l ibera ormai e la buona Darracq, im-

riata di t u t t e queste pannes che avvenivano per 
^ amatici s fogava la sua rabbia filando a 70 al-

pn 
Come una massa pesan te e fu lminea siam pas-

t r *rombando a t t r ave r so paesi e vi l laggi . . . abbiam 
passato cinque ve t tu re , sei a l t re bandiere b ianche 
Sventolato davan t i a noi in segno d 'a r resa e cosi 

riunti a Lubecca. Al t r i 80 chi lometr i ci dividono 
1SI" » ] .. f ini nar 
al tra 
«amo 

traguardo. Qui, per consigl io del chauffeur, carn-
eo l 'a l t ro pneumat ico al la r uo t a pos t e r io re : 

/a l t ra mezz'ora persa, ma non avremo più nessuna 
l !,,,. poiché ora i Continental sono sicuri , più dei 
^ " r e d e n t i . Cosi a lmeno dice lo chauffeur. 

1-traversiamo Lubecca t r a due file di gente che 
/•clama e g e t t a d ° r i ' e e aPP'au8Ì . . . sembrano 

' onici ma proseguiamo fidenti in un avvenire mi-
' ' re •' il f a t t i , usc i ta da Lubecca la nos t ra Darracq 

» volato sino a 80, a 90 a l l 'ora . Abbiamo sfiorato 
.leoni laghi nordici , gr igi e t r i s t i , poi s iamo g iun t i 
«olle rive del mare e tocoando i 100 a l l 'o ra g iungiamo 

t r a g u a r d o . Una folla eno rme c i a t t e n d e ed applaude 
1 nostro ar r ivo. Sono le 5 e 9', e sebbene abbiamo 

,v ' 'Ine panne) e u n ' o r a di f e rma ta , la nos t ra media 
orari» è s u p e r i o r e ai 40. 

I,i Darracq, che s 'è f e r m a t a pel control lo , r omba 
agitando leggermente i l a rgh i pa ra fanghi , come ali 
ferree e r igide. La cor,a Principe Enrico. - La .ignorina Leviff sulla carrozza Napier. (Fot . A. Croce - Milano). 

n a t o il Cons ig l io , c h e t e n e n d o c o n t o d e l l e r a g i o n i 
de l l e g r a n d i case i n t e r p e l l a t o , d e l i b e r e r à in p r o -
pos i to . 

15 giugno, 1908. E Nob i l i . 

Saggi di scherma, ginnastica ed esercizi militari 
nel Real Collegio Car lo A lber to . 

Mathis, tu F i a t , partecipante alla corea Principe Enrico. (Fot . B range r - Parigi) . 

Kiel, 11 giugno. 
Giorno di r iposo. A b b i a m o v is i ta to u n a corazzata 

tedesca: la Sothringen. 
So che la Ziist e la Fiat procedono benissimo. Fa-

vor to per ora è Stoewer , benché il Langen , su una 
Denti (nna nuova marca ) sia g iun to p r imo al t ra-
g sardo di Kie l . D ' a l t r a pa r t e , c ome nelle Herkhomer , 
nulla si può sapere di posi t ivo sinché la corsa sia 
finita e dopo che la Giu r i a abbia esamina to il l ibro 
dei controllori . 

La nost ra Darracq s inora ha 6 p u n t i ca t t iv i : an-
cora 6 e sa remo squal i f ica t i da l concorso di velocità. . . 
ma il chauffeur mi ha ass i cu ra to che ciò è impossibile 
Poiché soli 235 km. ci separano da l luogo in cui av-
verrà la gara . ,. 

A me sembra invece che 285 km. s iano più che saf -
fici. nti per u n a panne di mezz 'ora . . . e domani vi saprò 
dire chi t r a i due ha a v u t o ragione . j 

Nino Salvaneschi. 

Nella pa les t ra del Real Collegio Car lo A l b e r t o di 
Moncal ier i ebbe luogo l ' annua le saggio di sche rma , 
g innas t ica , eseroizi mi l i t a r i , da to dagl i a lunn i con-
vi t tor i , dinanzi a un pubbl ico numeroso e scelto. 
In teressant iss ime r iusc i rono le s ingole gare , di cut 
d iamo i r i su l t a t i : 

Gare di scherma. — Nella sc iabola : v inc i tore L a m -
pert ico G a e t a n o ; nella s p a d a : v inc i tor i , G a l i m b e r t i 
Paolo e Sciaocaluga S te fano . 

Gare di ginnastica. — Sa l to in l ungo : v inc i to re Lam-
pert ico Gae tano , che superò m. 5,80; b a l t o m e t r o 
B a u m a u n : v inc i tore ba rone Teeco R o m u a l d o , che 
superò m. 1,58; Sal to col l 'as ta ( t rampol ino) : vinci-
tor i a pari mer i t o : Milani Car lo e marchese D ' O r i a 
di Ciriè, che supe ra rono m. 8,88; Cava l lo : v i n o i t o n 
a pari mer i to : Zanot t i -Bianco E r m a n n o e d ' A g o s t i n o 
Giulio, che supera rono m. 5,55 in l unghezza ; Cava l -
l ina : v inc i to re Ga l imber t i Pao lo , che superò m. 5 
in lunghezza ; Per t iche (altezza m. 6,20, d iam. 0,10): 
v inc i tore Alet t i A r t u r o in 7 " ; Pa ra l l e l e (p iegament i 
con dis tensioni da sospensione tesa): v inc i to re Ma-
meli Giorgio, che r iusc ì a compie re 19 p i e g a m e n t i ; 
Giavel lo t to (dis tanza 20 passi) : v inc i to re Boggio 
Ernes to . — Gli esercizi mi l i t a r i f u r o n o esegui t i colla 
mass ima precisione. 

Quest i r i su l ta t i m e t t o n o in chiara-evidenza che nel 
Real Collegio Carlo Alber to anche l ' educaz ione fisica 
è t e n u t a in a l t i ss ima considerazione. 

I v inc i to r i r i ceve t te ro c iascuno u n a m e d a g l i a di 
bronzo dalle man i del loro compagno S. A . R . il pr in-
cipe U m b e r t o di Savoia , conte di Salemi. 

— Vous controlez la mine de la Frante ! — mi dice 
ridendo il d i re t to re deWAllgemeine Automobil Zeitung. 

— Non ; je croix qut e'est la France qui va controler 
la mine de ma tète — gli r i spondo s t r ingendogl i la 
nano, ment re la Darracq r o m b a n d o balza via veloce. 

p r o f a n i , il risultato de i v i n c i t o r i g u i d a n t i le g r o s s e 
v e t t u r e t i p o Grand Prix d e l l a p r i m a g i o r n a t a . 

D e l r e s t o l ' A . C. p e r l u n e d ì p r o s s i m o ha a d u -



IO -ts-a a IJÌ m. r J\ o r u m i VA. 

G A R A G E S Q U A G L I A 
. Piazza Marsala - G E N O V A - Piazza Marsala 

Rappresentanza Generale per l'Italia : 

Chassis S a n G I O R G I O 
Motore a 6 cilindri - Brevetti Napier 

Carburatore idraulico. Doppia accensione. Interamente finiti al nickel. 
Planche e Oapót in alluminio. Trasmissione alla cardano. 

M o d e l l o 1 9 0 8 : 3 0 [ 4 0 H P , L . 1 7 . 0 0 0 - 40p50, L . 2 2 . 0 0 0 - 5 0 [ 7 0 , L . 2 5 . 0 0 0 

Chàssis L A B L J I R E 
con la nuova trasmissione ad assi rotanti 

12x10 - 2 2 [ 3 0 - 35x45 H P — Modelli speciali a catana par Omnibus a 8 e IO posti. 
Sia por il perfetto funzionamento del Carburatore, sia per il nuovo sistema di trasmissione, 

il rendimento degli Chàssis L A B U I R E è elevatissimo, 
quindi estremamente ridotto il consumo. 

FABBRICA DI AUTOMOBILI 

DE LUCA - DAIMLER 
Società Anonima - Cap. 2.250.000, vers. 1.940.000 

Opifici di costruzione in NAPOLI 
60.000 mq. (20.000 coverti) 1000 Operai 

Le Vetture Daimler-De Luca sono 
la riproduzione del tipo perfezionato 
Daimler Inglese, ritenute le migliori 
del Regno Unito. 

Fornitori di 8. M. il Re d'Inghil-
terra e del Principe di Galles. 

Chassis 16f24 - 28j40 • 32i55 • 42j65 

" // peso, ecco il nemico. 

" il 5 °/0 di peso in più porta il 

14 °/0 di aumento di spesa. „ 

BIBENDUM. 

Consultate il Catalogo 1908 

delle Automobili leggere 

« 
» 

che sono realmente 

le più economiche! 

LffllCin e C. - Torino 
Via Ormea, 89-91. 

Offieine e Cantieri Napoletani 

c. e T. T . rnnisoii 
(Grani l i) - N A P O L I - (Grani l i) 

Costruzione di Canotti Automobili a benzina e petrolio 
di qualunque forza e per qualsiasi scopo 

GARAGE PER A U T O M O B I L I 
SCALI DI ALAGGIO PER CANOTTI AUTOMOBILI 

RIPARAZIONI DI OGNI SPECIE 

Deposito Benzina, Olii, Girassi, Gomme 

£ » a S o & e t à ^VxvouVma S A g a v e - T W i m a 
I I F. R. A. 9 1 

per la Fabbr icazione , n o t a b i l i , A v a n t r e n i , Motori 
Sede Centrale e Stabi l imento in ROMA - Via Salaria, N. 131 

Succursale in GENOVA - Via XX Settembre, N. 30 - in terno 0. 

produce VETTURE, OMNIBUS, GAMI6NS 
con Avantreno Elettrico Sistema " Gantono,, 

Le sue Automobili rappresentano quanto di più elegante, robusto, 
veloce e pratico si può desiderare nel campo dello sport e dell'industria. 

GHRIIGES: ROMA - Piazza del Popolo, 3, Palazzo Lovatt i-MILANO, Via Princip. Umberto, 16 

Per preventivi e prezzi rivolgersi alia Centrale di ROMA, via Salaria, 134. 

50 °lo 
d i E c o n o m i a sul consumo 

dei Pneumatici, grazie al 

Protettore Antidérapant 

DE FOHNIER 
7, AVENUE DE LA CHAPELETTE 

M 4 R H E I L L E 

Si troVa in tutti i principati Garages. 



"AUTOLOC„ Nuovissima e perfetta solu-
zione per bloccare, arrestare, 
frenare leve, alberi, cardini, 
cerniere, rubinetti, valvole, ser-
rature, grò, chiuse, verricelli. 

Società Forniture Generali per Automobili 

. P E R I N © I F 0 R T I N H 

" AUTOLO( „ Via Baratti, 33. 

Via Ormea, 26. 

T O R I N O 
T e l e t o n o 2 9 - 1 9 

FABBRICA ITALIANA CUSCINETTI A SFERE 

" r . i . c . 5 . » 
Società Anonima 

Sede Amministrativa : TORINO, Yia XX Settembre, 7 (Piano nobile) 
Stabilimento: Madonna di Campagna ( T o r i n o ) 

l nostri cuscinetti sono fabbricati col miglior acciaio, lavorali con macchine 
d'ultima perfezione e temperati con un processo speciale che garantisce l'assoluta 
durezza e tenacità ad un tempo, in modo da rendere il loro funzionamento 
perfettissimo. _ 

GRAN PREMIO e MEDAGLIA D'ORO - Esposizione Internazionale di Madrid 
(Unica e più alta onorif icenza per l ' industria del genere). 

Società Anonima "PRMUS )) 

FABBRICA 
di motori per uso 

industriale 
ed 

agricolo 
con annessa 

F O N D E R I A 

Motori per Automobili 
e Canotti 

Gruppi industriali 
P" impianti di riserva 
Rendimento elevatissimo. - Massime garanzie. 

IO Primi Premi ottenuti nel 1907 
c»n Motociclette fornite d i motore " PRIMUS„ 

Rappresentante per l'Italia: 

F m m 0 p T O R I N O - G a l l e r i a N a z i o n a l e 
• utuAltU Or U . M I L A N O - V i a T e r r a r i o , 11 

Ditta PIETRO GANDOLFO 
OTTAVIO LEVI Successore 

Importazione diretta di benzina e petrolio 
per automobili e industrie 

Mlotonafta Germania 

Lubrificanti marca fiuto-Oil per automobili 
Depositi in TORINO s 

Via Trana, 6 - B a r r i e r a d i Franeia ( f u o r i d a z i o ) T e l e f o n o 8-55. 
Stradale di Nizza, 260 ( i d . ) 
Via Saluzzo, 11 bis ( in città) Telefono 16-60. 

Stabilimento Italiano 
per le Riparazioni dei Copertoni e Pneumatici per Automobili 

(Lavorazione garantita) 

V . R i e H m R D O N E e e . 
PREMIATO con D ip loma di Gran P r e m i o e Medagl ia d 'Oro 

a l l ' E s p o s i z i o n e di Madrid 1907. 
D ip loma di Gran Premio e Medagl ia d 'Oro 

a l l ' E s p o s i z i o n e Genera le In ternaz iona le • Napol i 1907. 
Medagl ia d 'Oro E s p o s i z i o n e In ternaz iona le - P i s a 1907. 

Ree ha page " S I r p a „ 
rinforzo in cuoio ed in gomma, sistema speciale brevettato 

per riparazioni ai copertoni ed alle camere d'aria. 

FARI, FANALI, TROMBE e CORNETTE 
della Premiata Ditta I . E . A R N O L D d i D r e s d a . 

Piazza Statuto, n. 10 - T O R I N O - Telefono 29-14. 

A D E l e n i r l o f fcSrt^ffl 
y y fjTfof-fc - -



LA a TAL MP A. o r u i i i i V XL 

r i r t T - N d P I E R 
R E C O R D M O N D I A L E * < P I S T A 

VINTO DALLA 

F. I. A. T 
SU STRADE ACCIDENTATE (RUSSIA), SU PISTA (brooklandi 

OVUNQUE: FI A T 
• • • r^k u • • 

SI DIMOSTRA LA PRIMA MARCA DEL MONDO 
AGENTI GENERALI Q A M Q E 5 RIUNITI 

F.I.A.T. ALBERTI STORERO 

bisogna munire 
i vostri Automobili 

Per vedere lontano e largo 

e h a u f f e u r s ! d e i p a r i J ^ 

A L P H A 
che vedono ogni cosa ed anche tutto quello che gli altri non vedono mai. 

I F a r i B . R . e . A l p h a 

sono i Fari dei Re 

perchè essi sono giustamente riconosciuti i 

HE UFI FARI 

Catalogo gratuito e franco. 

Fnori Concorso: Parigi 1900 - Liegi 1905 • Milano 1906 - 1° Gran Premio ai Concorsi di Lione, Tonrs e Berlino. 

ROAS RORRICrFES ét C,E - 67, Boulevard de Charonne - PARIS. 
Agenti per l ' I t a l i a : f r a t e l l i B L A N C - 17, Via Ariosto - MILANO. 

r*oN«O O I O T A N N . Gerente respons i bile. La Stampa Sportiv Tiene s tampata dal la Soeietà Tipograf lco-Edi t r ice Nazionale (g i i R o u x • V i t r e i 5 


